


Se guarderai nell'abisso, prima o poi 
l'abisso guarderà dentro di te ... 

Friedrick Nietzsche. 
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Prefazione 
La prima volta che entrai in una grot-
ta, data la mia giovane età, fui assalito 
dalle secolari paure che colpiscono 
l'uomo, ogni qualvolta si trovi in una 
situazione a lui sconosciuta. 
I retaggi secolari, creati da storie tra-
mandate nelle leggende, hanno rap-
presentato le caverne, le grotte ed 
ogni altro anfratto più o meno pro-
fondo ma sempre buio, abitato da 
mostri, infami diavoli, streghe, anima-
li terribili, dal famigerato BAU-BAU 
sino all'Uomo Nero; In ogni modo 
sempre frequentate da losche figure. 
Per mia fortuna, i miei genitori non mi 
avevano mai educato con lo spaurac-
chio dell'uomo nero o del BAU-BAU. 
perciò man mano che mi addentr.:'>'-iO 
nella grotta, m'infusi coraggio .. é'v·,ch:.:> 
facendo conto sulla presen1-;.1 u; ;·, ,'-J 
Padre Che Con quale!,- (." ' ' ., · - •· •• • ·~ . 

I ._ l , ~ ~.- : ,~) :-•· ·•·· .. .. 

mi rendeva edotto, ogni vc<.-.1 : : ,,, 
non facevo cura a dove pog~1ia.r._s n 
mio posteriore, sul rischio di distrug-
gere ciò che la natura, con pazienza 
e molta fatica, aveva creato in millen-
ni e millenni : e Il non si trattava di fare 
una passeggiata all'Unna. 
Dato che non vedevo niente, non 
capivo cosa potevo distruggere pas-

. sando su una formazione calcarea o 
poggiandomi a quello o a quell'altro 
pezzo di roccia che sbucava dal pavi-
mento e che veniva chiamata dagli 
adulti con strani nomi (stalattiti, sta-
lagmiti, aragoniti, pisoliti) Sic! 
Ma ben presto, data la professione di 
mio padre, incominciai a frequentare 
speleologi di un'etnia più vasta . Essi 
mi raccontavano di posti meravigliosi, 
di cose incredibili viste nelle grotte 
sparse per il mondo. 
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Al solo vedere una nuova faccia, uno 
zaino sulle spalle e qualche moschet-
tone, mi si illuminavano gli occhi, ed 
essi, per me, erano una nuova fonte 
di storie ed awenture, in barba ad 
Emilio Salgari e ad altri autori che 
scrivevano cose a me lontane. 
Il mio mondo fantastico, dove vivere 
incredibili awenture io l'avevo già: a 
volte ero in una grotta marziana dove 
vi abitavano strani esseri che fotogra-
fano qualunque cosa (semplici turisti 
giapponesi), altre volte ero un intrepi-
do esploratore circondato da una fo-
resta senza foglie ... 
Tutto questo per spiegare come è 
nata in me ed altri pochi amici che mi 
frequentavano, !,:1 passione della Spe-

T: 1Jiti alt. i sono i rnodi a cui ci si 
;1-, --i -,< n ' "--,,:- ···. ,·nn11do oart1·colare· . '·- · ' :· ,. ; '- ~ -._ , . . .\-~• l , .J I I • 

· • ,no pr::-r spon·. dltri per studio, 
pc,,~hi per 1a,.1or~.:: . ma trovo in aumen-
to la tendenza a fare diventare un 
normale hobby in un'attività fissa di 
guadagno. 
Comunque, la speleologia è una pas-
sione che ci accomuna tutti: la sco-
perta del nuovo, l'esplorazione, lavo-
glia di ayventura, l'arroganza di vin-
cere se stessi nel misurare le proprie 
capacità, il desiderio egoistico di go-
dere questi spettacoli naturali che ci 
circondano, senza alcun bisogno di 
effetti speciali tecnologici, al fine di 
farci s'ognare queste bellezze al altri 
proibite. · 
Con questa lunga prefazione spero di 
non aveNi annoiato, ma sono certo 
che molti di voi che l'avranno letta si 
ri~ordera~no, spero con simpatia e 
piacere, d1 quando io ero un soldo di 



~ --
d e facendo mille 

azzan ° · 

I 

L 

cacio scorr do naturalmente 
d e suben , . , 

dornan e . d mille e non p1u 
contraccarn_b1an o, 
mille scherzi. do rutti gli speleolo-
concludo salutan nl . . conoscono e no . . 
g, che rn1 d. fare cosa gradita, v1 au-
sperando i anno nuovo e vi augu-
guro un bu~~~o nuovo bollettino, . ~ia 
ro ched_qbuone novelle, notizie ut1l1 a 
fonte 1 . d. 11 . he s,·a ulteriore motivo ' co a-tutt1, c . . d. 
borazione con i colleghi speleo!?~' ' 
tutti i gruppi, quale sia la loro origine, 
e che sia organo di propaganda per 
nuovi adepti a questa disciplina, che 
tanto fa faticare, ma che dà anche 
soddisfazioni e gioie, facendoci senti-
re parte integrante di questa Natura, 
troppo spesso maltrattata e sfruttata 
nei peggiori modi. 
Se mi è permesso, un messaggio per 
i più giovani che si awicinano per la 
prima volta al modo sotterraneo: ri-
cordatevi che in grotta non vi sono 
spazzini; Perciò portatevi a casa i vo-
stri rifiuti e se per caso ne trovate di 
non vostri, raccoglieteli lo stesso o 
sareSte uguali a quelli a cui state man-
dando i vostri migliori sproloqui per-
ché avete ficcato la mano su del car-
b_uro esausto e altro di non piacevole. 
s,c .. . 

Massimo Dentella 
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LA PAR0 00 A AL ~n~~ifirt~Nrg Wl"'T~ . mwR ~~~~I;!,@. ?:i I 
on sommo piacere, ho avuto 
l'onore di rappresentare il Grup-

po Speleologico di Borgio Verezzi . 
Nel I 962 si organizzava il primo grup-
po di giovani borgesi, che con tanto 
entusiasmo, volevano esplorare le ca-
vità naturali di tutto il Finalese e Bor-
gese. chi li organizzava è lo stesso che 
oggi scrive questa breve cronistoria . 
Mi è doveroso citare i loro nomi per-
ché è a loro che con tanti sacrifici si 
deve la fondazione ufficiale del grup-
po, nel 1964, con atto notarile (N. 
33454). 

· Il gruppo fondatore era così compo-
sto: 
Rembado EnricoSegretario 
Perrone GiuseppeCapo Gruppo 
Parodi Angelo 
Spaolonzi Franco 
Ravera Giorgio 
Dentella Giovanni 
Il G.G.B.V è stato sempre presente e 
attivo in tutti questi anni, ha sempre 
operato prima a livello regionale, p~i 
nazionale ed internazionale (spedi-
zione in Marocco). 
A questo gruppo si devono c~ntinaia 
di cavità scoperte, tra le quali alcune 
di importanza idrologica, a~tre di no-
tevole interesse archeologico e pa-
leontologico, come il ritrovamento di 
un'ascia dell'età del rame. . . 
Come gruppo siamo stati presenti _n~1 
tristi momenti del terremoto ~el Fn_ul~, 
conquistando riconosc!me~t! uffic1al1_. 
Oggi dopo 36 anni d1 att1v1t~, ho 11 
piacere di affermare che mai ~ome 
ora il G.G.B.V, è stato cosi attivo e 
qualificato. . 
Attualmente il Gruppo è ,_mpegnat? 
seriamente nelle aree carsiche del F1-
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nalese e della alta Val Maremola /Cà 
dell'Erscia, Isorella). 
Per la parte sociale, il gruppo ha sem-
pre collaborato con il comune di Bor-
gio Verezzi, che nei nostri riguardi è 
stato sempre attento e premuroso; è 
per questo che a nome del G.G.B.V 
è doveroso un ringraziamento a tutti 
gli amministratori ed in particolare al 
Sig. Sindaco Enrico Rembado /Socio 
Onorario). 
Così pure devo ringraziare la Regione 
Liguria, che con il suo contributo ci 
ha permesso di pubblicare questo 
boiiettino. 

Il Presidente 
.-. =,, . i,'?' C~:0vanni Dentella . 



sVE IN stt ll'Attlvltà del Gruppo Speleo Borglo Verezz1 
111tesl de 'Vl/ero s . 

O Chiarelli di Alberto . 
. liolo - Cà del/'Ersc1a 

a) Area dI Mag 
nnl. che cerchiamo · otto a · sono ormai . ozzo in regione Rio 

un fantomatico pda Dentella e Perii I 
. · · trovato B1sc1oni, b ttuta alla ricerca della 

durante una a · ·ù visto· 
Tana del Pecetta) e ma, ~' , 
ormai le uscite effettuate ,n guella 
zona per cercare la grotta non s1 con-
tano più ma nel frattempo tante altre 
cavità sono state trovate. 

b) Area dell'lsorella 

Abbiamo concentrato, solo negli ulti-
mi quattro anni, gli sforzi in questa 
zona e ci siamo subito resi conto che 
vale la pena di approfondire le ricer-
che in valle Isorella e vallette affluenti; 
i~nanzi tutto c'è la grotta del Murgan-
t1n f sfruttata dal Comune di Magliolo 
per approwigionamento idrico) che 
con_ la sua notevole portata ed il suo 
bell1ss1mo aspetto/niente frane e tan-
te concrezioni) induce a studiare un 
modo per p . . 
e assare il sifone terminale a cercare i . 
proprio mentngr~ss, superiori ... /ma 
· re stiamo 
'' Presente boll tr per stampare 
sato esplorande ino, lo abbiamo pas-
~i gallerie irn un centinati di metri 
I e~tusiasrno f ,state su una faglia: 
Po, c'è a to. una s · Tana d , ene di cavità · ell Errne11· compresa la rivelarsi ino che 
rnoite rnoito interessa . Potrebbero 
esp/ gr_otte rnino · nt,, tra le quali 0raz,0 n anca · 
Si lavora f ne e messa a ra in fase di 
9enza . reneticarne catasto. 

1n vai nte ad lsopp0 una risor-, che · In Piena 
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presen~a. una P?rtata di 60 litri al se-
condo. siamo già a 120 m.di svilu 
con grandi difficoltà logistiche. PPo 
Il lavoro da fare è ancora molto 
speriamo nell'aiuto dei pochi abitan~ 
della zona che già ci hanno dat~ 
qualche indicazione preziosa. 

c) Area di Borgio Verezzi 

A Borgio, si gira un pò in tutte le cavità 
note e meno note, ma soprattutto nel 
"Complesso delle Grotte di Valdemi-
no"; si tenta anche in altre grotte 
come: Staricco, Renovo, e Grotta del-
la Chiesa, sita sotto il Pavimento della 
Chiesa di San Pietro: fanno parte tutte 
di un complesso reticolo sito sotto 
l'abitato di Borgio Verezzi. 
Nella Grotta di Valdemino si è indivi-
duato un ramo particolarmente pro-
mettente percorso da una notevole 
corrente d'aria, oltre il lago di Gulliver, 
e si intende intraprendere una espio~ 
razione un pò più approfondita dei 
rami nord della sala delle Aragoniti 
(livelli dei laghi permettendo) . . 
E, d' . . . . ltre la notIz1a , questi gIornI ,no . a grotta della effettiva esistenza dI un 
ritrovata parecchi anni fa dal Sig. 
sanelli di cui si erano soltanto se ) 

I drern°- ·· · voci confuse ed incerte ve 

d) Area del Finalese 
da dire 

Cl sarebbe veramente tan~oFina1ese:_ 
sulle ricerche intraprese ne anze d1 

le ipotesi, i sogni_ e_ le sp;~0 0ccu-
nuovi ritrovamenti c, teng 



pati per la maggior parte del tempo 
che dedichiamo alla Speleologia. 
Non possiamo tuttavia pubblicare 
quasi niente su Finale, tranne la Grot-
ta lngriv /scoperta dall'amico Giovan-
ni Laiolo e dallo scomparso Sandro 
Buscaglione), perché i risultati pur-
troppo sono ancora scarsi ed insuffi-
cienti, questo ci rammarica molto. 
Ma l'amore per le nostre colline (la 
maggior parte di noi viene proprio da 
Finale) è tale che non smetteremo 
mai di percorrerle ed osservarle nono-
stante la loro avarizia; qualcosa si sta 
comunque muovendo anche g,,'.j :;· ie 
al lavoro degli amici Imperiesi. 
Per quello che ci riguard;:1, no; > ': 1 <' · · ,· 
sempre disponibili (impegni :·,, • 
permettendo) a lavorare con Cf; · ·:., 
gruppo che voglia fare qua,c,~x , ; , 
Finale e a proporre lavori che ci ron-
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zana in testa già da un pò di tempo, 
ma che necessitano di forze in campo 
che noi per ora non abbiamo: e così 
i nomi di Grotta Mala, Andrassa, Pria-
mara, la stessa lngriv e molti altri bu-
chi promettenti sono d'obbligo. 
Si è appena tentato a Pian della Noce 
e si provano innumerevoli risalite a 
lngriv mentre le battute esterne ormai 
non si contano più. 
E che dire del P 17? Dany e Aie /G .S.I.) 
lo hanno "allungato" di una ventina 
di metri con aria, poi stringe ... siamo 
a Finale, 11 0 ? 



di Alberto Chiarelli 

• 
1 
Gruppo Grotte sorgi o Verezzi fa I ricerca nell'area compresa tra 11 val-

lone del Maremola e la valle /sorella-
Cà Marenco già da svariati anni, e da 
quando il Gruppo Grotte Genova, 
spostò le sue attenzioni al Rampiun e 
alla Balbiseolo, lasciando libero il 
campo: da allora diverse battute ed 
esplorazioni si sono succedute in que-
sta zona, ma solo negli ultimi 8-9 anni 
vi si è intrapreso un lavoro sistemati-
co. Si sono riviste esplorazioni e disostru-
zioni cominciate negli anni '80 come 
alla Grotta Bianchi che, posta sulla 
verticale del "Murgantin" potrebbe 
rappresentare un possibile accesso ai 

suoi rami fossili; si è passato il sito . I d. ne termina e I quest'~lti~a grotta esplo-
rando per un cent1na10 di metri una 
bella galleria impostata su una evi-
dente faglia (esplorazione in corso al 
fondo); si è disostruita ed esplorata la 
risorgenza nei pressi dell'Ermellino 
per altrettanti metri, mentre si scava 
febbrilmente alla 'Tana Isorella": que-
sti e mille altri lavori (ma mille dawe-
rol) ci flanno permesso di farci un'idea 
un pc> pi lJ precisa della idrogeologia 
dei i_<>J '.J e dei suoi complicati rap-
port i :.: · la struttura geologica: faglie 
princ;pa ii ed accessorie, diaclasi a vol-
te di grandi dimensioni, rapporti geo-
metrici e strutturali tra calcari do/orni-



tici e sub-strato impermeabile /a volte 
in posto, a volte dislocato tettonica-
mente e poggiante in falda sopra ai 
calcari triassici) condizionano pesan-
temente gli scorrimenti profondi di 
quest'area. 
In linea di massima, si riconoscono 
due zone molto differenti dal punto 
di vista speleogenetico: da una parte 
da dorsalina che scende alla cascina 
dell'Erscia e la porzione meridionale 
di Bric il Pizzo, molto fratturate e di-
sturba te tettonicamente, prob-
abilmente a causa dell'importante fa-
. glia su cui 'è imp.ostato tutto il vallone 
del Maremola, da lsallo fino alla testa-
ta /allo stesso movimento sarebbe le-
gato il magnifico Horst dell 'Agnelli-
no) : qui si ha un rapido trasferimento 
in profondità delle acque p•~.,:, :':· 
con una "zona secca" di ti·,~c:c:» .~•-. • ., 
verticale molto estesa. D,f: ,:"::, ·. ' .•' ,,_ 
il bacino dell'lsorella ed atiiut:r,:_, ' : _, 

PR.OGR.E SSIONE ; 
AC~OBATIC.f\ n() 

) . 
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to meno fratturato , ma con deflussi 
sotterranei più concentrati in veri e 
propri sistemi carsici: qui sono presen-
ti inghiottitoi, gallerie carsiche /spess~ 
come antichi relitti anche di notevoli 
dimensioni), risorgenze carsiche, pic-
cole gallerie e risorgenze allo stato 
embrionale. 
li lavoro continua in entrambe le zone 
affrontando problemi di disostruzio-
ne, progressione speleologica, sicu-
rezza molto diversi; riteniamo perciò 
che Magliolo sia per noi una irrinun-
ciabile palestra speleologica e un'area 
di eccezionale interesse scientifico, 
magari senza le soddisfazioni /per 
ora) che molti gruppi stanno avendo 
da aree limitrofe ma con quella spe-
ranza che fa muovere anche un grup-
po cli pigri come il nostro. 

Ingresso 'Tana Isorella" 



IL BURAN DEL GRILLO (567 Ll~SVJ 
di Alberto Chiarelli 

Come raggiungerlo: 
Il Buran del Grillo, si apre a quota 7 20 
metri nei ca/cari do/ornitici del/a for-
mazione di S.Pietro ai Monti. Lo si 
raggiunge dal/a Cascina del/'Erscia, 
risalendo /a col/inetta che la sovrasta 
facendo attenzione a rimanere sul 
versante nord-orientale vicino al bor-
do sinistro /per chi sale) fino a rag-
giungere delle rocce affioranti quasi 
alla sommità. La grotta si apre alla loro 
base con un pozzo vertica le d i circa 
25 metri . 
Note geologiche: 
Il buran del Gri llo è un esempio di una 
delle tante d iaclasi che si trovano nel-
la zona del Comune d i Magliolo, che 
si estende dal rio Biscioni /vedi CTR 
I : I 0000} fino alla Cascina del/'Erscia, 
delimitata a monte e a valle da i por-
firoidi del Melogno /Permiano} e dalle 
quarziti di Ponte di Nava /Werfenia-
no}; si tratta di un lembo di dolomie 
/Anisico-Ladinico} appartenente 
all'unità di monte Carmo che rimane 
piuttosto isolato, circondato come è 
da rocce di formazione antecedente 
/belli affioramenti di lgnimbriti Rioliti-
che sono osseNabili sulla Costa dei 
Balzi Rossi, che sovrasta la zona in 
questione}. 
Tuttavia /'estensione delle Dolomie è 
di molto superiore a quella visibile, 
perché ricoperta dalla falda di Porfiroi-
di dell'Unità di Mallare, che le ha so-
vrascorse e che quindi non li delimita 
in profondità come ~rron~amente 
ipotizzato sul finire deg/1 anni settant~ 
dal Gruppo Grotte Genova c_h~ qui 
operava , che li aveva scamb1at1 per 
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porfiroid i appartenenti al/a Unità di 
Monte Carmo. 
Tutta questa area appare intensamen-
te fratturata, per motivi che, ragione-
volmente si possono legare alla gran-
de fagl ia con direzione EST-OVEST sul-
la qua/e si è impostato il vallone del 
torrente Maremo/a e lo studio fatto 
dal g ià citato G.G.G., sulla equi-dire-
zionalità delle d iaclasi CJ ià pr,=,c:;enti 
/Buran del Grillo, Tana dei · Bronzi, 
Tana dello Scoiattolo, Tana delle Roc-
che, Tomba della Capra, ecc.} lo con-
ferma. 
La grotta: 
Si arma subito sugli alberi prospicienti 
l'ingresso, per frazionare poi con due 
spit su una cengia, dopo circa 5 metri 
di discesa. Da qui si può dominare la 
grossa diaclasi che forma /a grotta e 
che si inoltra tetra nella montagna, 
permettendo una discesa molto sug-
gestiva. Messi i piedi a terra su uno 
scivolo di detriti, si può risalire per 
pochi metri per affacciarsi su due poz-
zetti poco interessanti e molto franosi 
/quello di sinistra ha sul fondo un'altra 
diaclasi troppo stretta per essere sce-
sa}. 
Scendendo invece verso il fondo, si 
~_cavalcano diversi lastroni franati, per 
giungere infine dopo 67 metri alla 
fine della diaclasi; risalendo la parete 
sulla destra e quindi una franetta di 
pietre e terriccio, ci si affaccia su un 
pozzetto franoso che per il momento 
abbiamo tralasciato. 
La nostra attenzione invece si è con-
centrata su una piccola depressio d I . ne e pavimento, che si apre sulla pare-
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IL R 
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WJ IJ 
di Alberto Chiarelli 

Come raggiungerla: 
Sulla strada sterrata che, percorrendo 
a mezza costa il Rio Isorella ., porta alle 
case Marenco e Isorella, partendo dal-
la discarica di Magliolo.Si lascia la 
macchina in prossimità di una cuNa 
brusca sulla destra cinquanta metri 
dopo casa "La noce". 
Da qui una traccia di sentiero scende 
per una ventina di metri verso il fondo 
valle fino a raggiungere l'ingresso del-
la grotta (segnalato da scritte inverni-
ce del 1986, anno della scoperta). 

La grotta: 
Si tratta di un'interessante cavità, nor; 
tanto per morfologia o sviluppo, 
quanto piuttosto per la posizione /si 
trova infatti sulla verticale del "Murga-
tin"} e per la notevole quantità di aria 
che la percorre parzialmente, in qual-
siasi stagione: la grotta si comporta 
infatti da ingresso alto, soffiando aria 
piuttosto calda in inverno ed aspiran-
do con notevole vigore in estate. 
Queste due prerogative hanno subito 
attirato la nostra attenzione, inducen-
doci a fare diversi tentativi di disostru-
zione là dove gli scopritori ed i succes-
sivi esploratori si erano arresi . 
Dall'ingresso si può percorrere la con~ 
dottina che parte proprio di fronte a no, 
e che chiude inesorabilmente, oppure 
girare di 90° sulla destr~ passan?o l'in-
vitante condottina freatica che c, porta 
ad ambienti un po più ampi; pro~e-
guendo dritti al bivio che qui in_co~tna-
mo, ci dirigiamo nella stessa d1rezIone 
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percorsa dall'aria che ci indica la strada 
per un budello terroso con una bella 
pozza, ricca di concrezioni eccentriche, 
che per ora segna la ~ne della grotta. 
Prendendo il bivio a destra e sceso un 
saltino un pò franoso, si segue una 
piccola condottina che spesso ci co-
stringe a strisciare in un rigagnolino 
d'acqua; tuttavia, ben presto, ci si 
trova in una bella sala concrezionata 
che dà l'illusione di altri ambienti più 
vasti. In realtà un breve passaggio ci 
porta alla fine della grotta anche in 
nuesta direzione. 
tJu; siamo riusciti a penetrare, dopo 
nc!tti insonni di dura disotruzione, in 
un pozzetto di minuscole dimensioni, 
sperando di trovare gallerie più basse, 
che tornassero nella direzione 
dell'aria . Sfortunatamente, però, ab-
biamo trovato solo un angusto vano 
con una pozza d'acqua che, dall'alto, 
ci dava l'illusione di un ramo attivo: 
non era così; a questo punto una 
breve nota polemica: 
Ci è dispiaciuto molto vedere la "nostra" 
opera, siglata, dopo anni, a scalpellate 
su colata concrezionale da speleo ligu-
ri. Pensiamo che andare a mettere sigle 
nelle disostruzioni degli altri (e a chi non 
riconosce una strettoia allargata a man-
zi è m~glio non far~li armare dei pozzi) 
non dia molta soddisfazione, ma è que-
stion~-di gusti.. _. , ~er non parlare degli 
a/ben 1mbrattat1 d1 vernice lungo il sen-
tiero! E pensare che, a volte, basta dare 
una semplice telefonata prima di fare 
danni. 



Recentemente abbiamo ripreso il lavo-
ro nel budello fangoso ad una quindi-
cina di metri dall'ingresso, ma per il 
momento non siamo ancora in grado 
di capire se la grotta chiuda inesorabil-
mente o ci regali nuovi ambienti. 
Si tratta di trovare il giusto metodo di 

SEZ. LONG. 

PIANTA 

lavoro, per allargare una condottina 
scavata in un riempimento di fango, 
visto che manzi e mazzetta sono inu-
tili; paradossalmente gli unici risultati 
sono stati ottenuti con il demolitore 
usando la punta più per la sua capa-
cità vibrante che penetrante. 

RILIEVO , GRUPPO SPELEOLOGICO IMPERIESE C 
GRUPP0 GROTTE BORGIO VEREZZI 19:,, I 
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di Alberto Chiarelli, Simone Baglietto 

Come raggiungerlo: 
Il Buran del Phon si apre al bordo del 
sentiero che dalla Tana dei Bronzi por-
ta alla Tana delle Rocche (dall'Ingesso 
molto evidente), per unirsi poco 
dopo al sentiero che dalla Cascina 
dell'Erscia porta al Bric il Pizzo. 

La Grotta: 
La sua presenza è stata notata per la 
violenza con cui aria calda fuoriusciva 
da un buchetto in cui passava appe-
na una mano, e questa particolarità 
gli ha valso il nome di Buran del Phon 
appunto. 
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Dopo una disostruzione un pò so~er-
ta, si è presentata alla nostra ost1~a-
zione una diaclasi di medie dimensio-
ni con qualche bella concrezione, ma 
anche piuttosto franosa. 
Dopo un salto di circa due metri, sul 
suo pavimento si apre un'altra frattu-
ra troppo stretta per essere percorsa, 
ma piuttosto profonda, dalla quale 
sale una notevole quantità d 'aria, for-
se proveniente dalla vicina Tana Bella 
(30 metri sotto il sentiero) . 
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LA TANA DELLA RADICE 
di Alberto Chiarelli, Simone Bag/ietto 

Come raggiungerla: 
La Tana del/a Radice si raggiunge da/ 
sentiero che dal/a Cà de//'Erscia sa/e a/ 
Bric del Pizzo proprio dove questo si 
biforca: a destra si va verso il Bric, a 
sinistra verso il rio Biscioni e la Tana 
del Pecetta . 
L'ingresso è posto presso una slitta 
abbandonata che veniva utilizzata 
per il trasporto del legname, ed è 
stata interamente aperta artificial-
mente, presentandosi all'origine 
come un minuscolo foro /5 x 2 cm.) 
soffiante con una certa violenza . 

La grotta: 
Si arma all'albero che nasconde l'in-
gresso e si scende faticosamente per 
circa 3 metri. Dopo una strettoia, si 
sbuca ad in breve galleria discenden-
te e molto franosa che con un saltino 
si getta in due strettissime diaclasi che 
soffiano insistentemente aria. 
La maggior particolarità della breve 
grotta è di essere letteralmente piena 
di aracnidi f:: dolicopode. 
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LA l~OPA 
di Alberto Chiarelli, Simone Baglietto 

Come raggiungerla: 
L'ingresso si apre ad una quarantina 
di metri in linea d'aria dalla Tana del 
Pecetta (Li 569). 

La grotta: 
Questa piccola cavità presenta il suo 
unico interesse nel fatto di essere una 
condotta forzata a sezione perfetta-
mente circolare impostata su una frat-
tura, quindi rara in questa zona ricca 
invece di diaclasi franose. 
La sua vicinanza con la Tana del Pe-
cetta fa pensare che si trattasse di un 
unico complesso con scorrimenti ici ri-
ci in pressione dovuti a percì ite ci : ·! ;; 

Jj . 
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Maremola. Un tentativo di disostru-
zione al fondo risulterebbe molto pro-
blematico per le ridotte dimensioni e 
la particolare morfologia. 
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BURANCHETTO PRESSO STRADA 
ISORELLA 

-
di Simone Baglietto 

rotta di facilissimo accesso; si tro-
va percorrendo via Isorella che 

porta in località omonima, per circa 4 
km dall'abitato di Magliolo. 
Dove la strada interseca il rio Offreu, 
posteggiare. L'ingresso si apre alla 
base di una paretina di circa l 5 m., 
intensamente carsificata. Alla cavità si 
accede dal foro di circa 70 cm di 
altezza e 30 cm di larghezza, che 
conduce ad un modesto vano alla cui 
base si aprono due piccoli pertugi 
presto intasati dal pietrisco. 
Superando un'altra piccola strettoia 
di dimensioni simili all'ingresso, si per-
viene ad una saletta divisa da due 
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saltini, il secondo dei quali immette in 
un interessante camino perfettamen-
te ellittico di circa I O m. di altezza. 
Si può notare in cima al camino una 
piccola prosecuzione ancora da ve-
dere. La grort :i presenta caratteri se-
mili . 



GROTTA INFElllOflE r1ELLA TANA 
DELL'ERMELL1r•o 
fRlso1rgenza. del Rio lsoppoJ 
di Alberto Chiarelli 

a grotta si apre nel Rio lsoppo, una 
ventina di metri in quota, sopra al 

Rio Isorella; si tratta di una risorgenza 
che si attiva in occasione di forti pre-
cipitazioni piovose, o nelle sue massi-
me portate, per il discioglimento delle 
nevi, che occasionalmente coprono 
le pendici del Bric. il Pizzo e Merizzo. 
La grotta è stata da noi trovata ecce-
zionalmente in secca ed esplorata per 
circa 90 (novanta) metri, dopo una 
breve disostruzione nel mese di otto-
bre, per poi tornare in piena dopo 
solo tre domeniche di attività. 

Le esplorazioni: 
nella prima domenica, Luca e 5i;T:cne 

trovano l'ingresso transitabile, e attira-
ti dall'evidente corrente d'aria che 
fuoriesce dalla grotta, iniziano subito 
una breve ma intensa disostruzione 
spaccando a colpi di mazzetta una 
lama di roccia che ostruiva il passag-
gio; avuta la meglio sulla strettoia, 
esplorano la grotta per tutta la lun-
ghezza fino ad ora conosciuta, per 
fermarsi di fronte ad un sifone di di-
screte dimensioni, e ad un ramo late-
rale che termina anch'esso con un 
piccolo sifone e due piccoli pertugi da 
cui esce tutta l'aria che percorre co-
stantemente la grotta . 
La domenica successiva ci vede tutti 
in piedi di buona mattina per tentare 

~ì?f!;(ff' 
,__ • .. ... 
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Decidiamo allora di cominciare a 
svuotare l'altro sifone. che prob-
abilmente chiude la galleria principa-
le, ma questo si rivelò molto più gros-
so del previsto, oltre che leggermente 
alimentato. 
Smettiamo di pompare dopo una 
mezz'ora e dopo esserci quasi allagati 
un tratto alle spalle: questo è sicura-
mente il sifone da attaccare, anche 
perché si comincia a sentire un discre-
to rumore di ruscellamento provenire 
dall'altra parte. 
La terza domenica siamo impegnati a 
prosciugare alcuni passaggi molto f:,:, -
stidiosi e a recuperare, viste le fJ ' ' 
sioni non rosee, il materiale las 
dentro. 
Se il tempo terrà, pensiamo. la . '· · 
ma uscita sarà quella decisiva. 
Da allora la grotta non ha mai sm::.' >' 
di buttare fuori l'acqua, il che ci fa 
meditare bene sulla sua pericolosità, 
ma ci stimola anche a nuovi sforzi 
(numerose disostruzioni e battute 
esterne sono in corso nella zona), e 
alla preparazione di un campo estivo. 
Una colorazione con fluorescina che 
è stata fatta assieme agli amici dello 
Speleo Club C.A.I. Sanremo al "buco 
dell'acqua forte" nello stesso Rio lsop-
po, ci ha confermato il collegamento 
in due ore e un quarto circa, ma ci 
lascia ancora molti dubbi sulla vera 
provenienza della gran parte dell'ac-
qua che fuoriesce in regime di piena. 
Nella stessa occasione, alla tana 
dell'Ermellino, abbiamo udito un for-
te rumore di ruscellamento prove-
niente da un buchetto laterale, la cui 
disostruzione, sembra assai ardua ma 
ci staimo già provando. 
Pensiamo che si tratti di un'ampia 
area di risorgenza delle acque che 
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spariscono nella zona di contatto con 
i porfiroidi, posti a circa 400 metri 
circa di quota più in alto o addirittura 
nei porfiroidi stessi che qui poggiano 
in falda sopra alle dolomie del Trias 
(Permiano dell'Unità di Mallare) . 
Questo ci ha indotto a intraprendere 
una serie di battute nelle zone alte del 
bacino idrogeologico dell'lsorella, 
senza trascurare i porfiroidi stessi che 
possono presentare affioramenti car-
bonatici in finestra tettonica. 
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GRO Y'lfA DELLA BOMBA 
I Rio Vallone lsorellaJ 
di Alberto Chiarelli, Simone Baglietto 

Come arrivarci: 
Dalla strada che da lsallo sale a Cà 
dell'Erscia prendere il bivio sterrato 
che porta a Cà Marenco. Quando si 
interseca il rio Vallone, posteggiare la 
macchina, risalirlo fin quasi alla sor-
gente. L'ingresso si apre sul fondo di 
una dolina (dim. 8 x 4 m.) nei pressi 
della sorgente del Rio. 

La grotta: 
Disostruzione nei pressi della grotta della Bomba. 

•. 

Sceso il franoso ingresso e 
passata la strettoia, allarga-
ta artificialmente, si entra in 
una saletta formata dall'in-
crocio di diverse condotti-
ne freatiche. Una strettoia 
limitativa che ha richiesto 
diverse giornate di disostru-
zione ci ha portato in un 
angusto vano con sifonetto 
temporaneo alla base. La 
presenza di grossi tappi di 
argilla ci scoraggia a un ul-
teriore tentativo di disostru-
zione anche se a volte la 
strettoia sembrerebbe sof-
fiare. Un discreto deposito 
di argilla e ciottoli nella sa-
letta presentava resti di al-
cune ossa in via di datazio-
ne e determinazione. 

~. -t_ , ¾: ~· 

Nella stagione invernale la 
grotta è letteralmente tap-
pezzata da speleomantes 
tanto da costringere i visita-
tori a muoversi con cautela. 

w- .r - L. ,. ·.• • ~-- '. ,_ 

f)tr}tr;\ 
'.-/~~- ~"1--t ::··_ :;-~~ 

Disostruzione nei pressi della Grotta della Bomba 
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GROTTA 
DELLA FAME 
di Simone Baglietto 

S i trova sulla riva destra idro-
grafica del Rio lsoppo a circa 

520 mt. di quota. 
Tale grotta è il relitto di una con-
dottina a sezione circolare con 
uno sviluppo modesto. 
Sono riscontrabili modesti con-
crezionamenti e nella grotta po-
trebbe essere possibile una vana 
disostruzione sul fondo. 

GROTTA DELLA FAME 

o 2 10 
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GROTTA ELENA 
(Antro del ConlgllJ 
di Luca Pescia, Simone Baglietto 

Si trova nelle immediate vicinanze 
della grotta della Fame, più precisa-
mente 20 metri di quota più in alto. 

Si tratta di una grottina di una trentina 
di metri di sviluppo che si apre nel rio 
lsoppo. 
Una energica disostruzione a pochi 
metri dall'ingresso ha permesso di 
esplorare la condotta freatica fossile 
abbondantemente concrezionata di 
stalattiti e stalagmiti che la rendono 
molto affascinante, anche se la cavità 
non ha un grande sviluppo. La grotta 
termina con un pertugio che dà 
all'esterno (si vede la luce) . 

{];::::i {!:JiJ 

GROTTA ELENA 

o 2 10 
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Da notare fuori a pochi metri da que-
sto ingresso alto, una evidente cavità 
franata, che probabilmente intercetta 
la prosecuzione della galleria (sono in 
corso disostruzioni) . 
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NOTE PRELIMINARI SUI BLISTER 
DELLA GROTf A DEL ..._,.,,,,,.., ., F4 
di Sergio Sarigu 

Abstract In this issue a preliminary 
note about a particolar speleothem 
named blister, found in the "Murgan-
tin" cave near Magliolo, Savona, ltaly, 
will be reported, 

Presentazione: 
In questo articolo vengono riportate 
le note preliminari riguardanti un par-
ticolare speleotema chamato, in Ita-
lia, vescica o bolla, ma conosciuto nel 
modo speleologico internazionale 
con il nome di Blister, che sarà il ter-
mine adoperato in questa sede, 
Questo scritto viene a seguito del ri-
trovamento dei blister nella grotta 
detta del Murgantin, nel comprenso-
rio dell'area carsica di Magliolo nella 
provincia di Savona, 

La grotta: 
La grotta del Murgantin si trova nel 
versante S,O , del Bric Gettina o Porri-
no in corrispondenza dell'alveo del 
rio Lavezzino a una quota di 520 mt. 
s.Lm. 
La sua direzione tendenziale è a N.O. 
con uno sviluppo di I 80 mt. e un 
dislivello massimo di I 6 mt. 
Si apre nelle dolomie cristalline grigio 
chiaro del Triasmedio facenti parte 
delle coperture sedimentarie sovra-
stanti il basamento cristallino a Porfi-
roidi del Permiano, 
Ci troviamo nel dominio del Brianzo-
nese Ligure_ 
L'andamento della grotta è prevalen-
temente meandriforme impostato su 
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fratture modificate dall'azione chimi-
co-meccanica delle acque che attual-
mente percorre la grotta solo in perio-
do di abbondanti piovaschi, 
Sono presenti due ambienti più lar-
ghi; uno si trova a poca distanza 
dall'ingresso e dal quale diparte sulla 
sinistra una condotta forzata che sca-
vaica il meandro principale riportan-
dosi ;:!/.:; destra dello stesso. 
Il secc-· . _ : c. i2rgo, chiamato "aggira-
ment<::: ;, · . ,_,, permette di by-passare 
il mea;x i, ·. _:1t·ncipale e di raggiunge-
re le sale sur_'\:'1-:0i-i riccamente concre-
zionate. 
Oltre, la grotta finisce in un sifone 
impercorribile dal quale si ha una 
emergenza idrica. 
Attualmente la risorgenza è captata e 
l'acqua viene potabilizzata per le ne-
cessità dell'abitato di Magliolo. 

A proposito dei Blister. 
I blister sono speleotemi di forma emi-
sferica che si presentano cavi nella 
parte interna e sono caratterizzati da 
una apertura situata nella zona som-
mitale. 
In alcuni casi al loro interno si sono 
osservati_ riempimenti in argilla, sab-
bia, o minerali di origine secondaria 
come la celestina o il gesso. 
La l_oro composizion~ mineralogica è 
vana'. essendone stati trovati cristalliz-
zati 1n calcite, gesso, calcedonio 
opale. e 
Si formano sul/e pareti, sui soffitt· . 

. . . I, SUI crostoni concrez1onal1 da flusso 
I . l . h e su a tn spe eotem1 c e fanno loro da 



base di appoggio; a volte si raggrup-
pano a formare un insieme che viene 
chiamato nido di vespe per la forma 
che ne deriva. 
Anche le loro dimensioni sono molto 
variabili, infatti, mentre i più piccoli 
hanno diametri di pochi millimetri, i 
più grandi fanno registrare diametri 
di 350 mm. 

I blister della grotta del Mur-
gantin 
I blister osservati nella grotta del Mur-
gantin, si trovano in un ramo laterale 
del primo aggiramento alto della con-
dotta principale su di una copertura 
concrezionale da flusso /flowstone). 
L'inclinazione verso l'alto del ramo fa 
si che al suo termine siamo in c· rr-..:: :~;. 
mità della superficie; que.stc .:• - .. · 
è awalorato dalla presen:,:.:: · 
che in modo diffuso fuorie.sc y , .. · .f ': ~-
fratture della roccia . 
Parte del flowstone, su cui poggié.mo 
i blister, è mancante ed è così possibile 
osservare l'aspetto strutturale della 
parete sottostante, che si presenta in-
teressata da una serie di fratture ricon-
ducibili, come disposizione spaziale, a 
due famiglie principali ortogonali sia 
tra loro sia con il piano esposto della 
roccia . 
Le dimensioni dei blister non supera-
no I O mm. di diametro a prescindere 
da uri-t1nic-o-Gtmpione che si presen-
ta a forma ovale e il suo asse longitu-
dinale misura 25 mm. 
La loro distribuzione non è uniforme 
trovandosene sia isolati sia in colonie 
dove la densità è tale d'avere situazio-
ni di sovrapposizione e di coalescen-
za. 
Non tutti i blister presentano la carat-
teristica apertura sommitale, il che fa 
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supporre che questo attributo si ge-
neri in tempi successivi alla formazio-
ne del corpo emisferico. 
La loro composizione è carbonatica e 
sono formati da layer concentrici mol-
to sottili. 
Non presentano riempitivi se non sca-
glie dei summenzionati layer interni. 
La loro superficie esterna è rugosa, 
interessata da solchi che sembrano 
essere dovuti ad un'azione chimica 
/fori e vermicolazioni), sia da sferule 
calcitiche disposte in evidenza sulla 
stessa superficie. 

Conclusioni: 
La presente nota vuole solo registrare 
il ritrovamento di questo particolare 
speleotema nell'area carsica di Ma-
~Jl iolo. 
Nel prossimo futuro, è intenzione del-
Jo scrivente eseguire un approfondi-
mento dello studio dei blister sia sotto 
l'aspetto genetico, sia per quanto ri-
guarda gli elementi microclimatici 
che sono alla base della loro forma-
zione. 

Elenco delle cavità catastate e in fase 
di esplorazione nel Comune di Ma-
gliolo. 

Sigla Nome O. m.(s.l.m.)Sv (m .) (m.) 

Li 496 Garbo del Bobbo 60 12 4 
Li 502 Tana dello Scoiattolo 700 71 42 
Li 497 Tana dei Bronzi 720 128 73 
Li 567 Buran del Grillo 720 180 40 
Li 758 Pozzo delle Frane 740 50 24 
Li 504 Tana bella 740 77 44 
Li 547 Tana Joska 750 134 40 
Li 503 Tana Wilma 760 36 15 
Li 498 Tana delle Rocche 760 120 527 
Li 501 Tana del Cane 780 28 22 
Li 570 Tomba della Capra 840 37 21 
Li 569 Tana del Pecetta 840 20 +6 
Li 505 Tana Isorella 710 26 257 



Li 757 Tana del Partigiano 780 
Li 767 Tana dell 'Ermellino 500 
Li 765 Grotta del Murgantin407 
Li 1220 Tana del Lino 700 
Li 1228 Tana del Carbonaro 460 

80 + 157 
I 02 +97 
2607 +1 67 
24 8 
IO 5 

Li 1236 Grotta del Pizzo 770 8 O 
Li 978 Tana inf. del Partigiano830 2 1 +IO 
Li I O I I Diaclasina di Isorella 7 60 I 3 +8 
Li I O I 2 Buranchetto di Isorella 7 50 I O 6 

Grotte in esplorazione: 

N.B. Le stime sul/o sviluppo e profon-
dità sono puramente indicative in 
quanto le cavità sottoelencate sono 
ancora in fase di accatastamento. 

stimata 

Grotta Bianhi 
Tana della Radice 
Buran del Phon 

O /m.)Sv /m.)P (m .) 

440 1307 7 
820 15 77 
750 I O 47 
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Buco del Rio Zerbi 1020 8 
Grotta di Rocciaciara 4 

1025 77 7 La Topa 770 0 1 4 
Buranchetto Dany 775 18 9 Tana di rio Vallone 650 I 207 +20-S? Buranchino Chili 670 7 4 . 
Buranchetto del Ratto 675 107 7 
Grotta della Bomba 670 15 47 
Grotta dell'orsocinghiale 700 IO o 
Condottina del Pizzo 750 6 o 
Grotta del Coccio 525 6 2 
Grotta degli Scheletri 575 8 o 
Grotta Elena (antro dei conigliJ545 307 +IO 
Grotta della Fame 555 7 7 
Grotta ,nf. del ,·io lsoppo 445 11 O? 7 
Grott.0: <::1p nel Murgantin 409 7 o 
Burar; f i-: 0 • ·, ·;ressa Isorella 447 13 +97 
Burz,r : · - -~--) 15 657 07 
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IL BACINO CARSICO DELLA 
SORGENTE DELL'ACOUAVIVA 
di Alberto Chiarelli 

La circolazione delle acq:J.: . 
ranee legate alla risorc;,~· 

Mulino dell'Acquaviva, po:· ·• 
sponda sinistra del torrente riur:·iara 
a circa 70 metri di quota, interessa per 
lo più i terreni miocenici della Pietra 
del Finale, ma anche una sottile fascia 
di terreni per lo più mesozoici che li 
circondano, solcati dal rio Ponci e dai 
sui affluenti principali denominati rio 
Andrassa, Rio delle Voze e minori /Rio 
Penso, Rio Ciazze Secche, Rio dei Fras-
sini, Rio Gamba Storta ecc). 
La circolazione idrica di tutta quest'area 
è ormai piuttosto ben definita e provata 
con diversi tracciamenti eseguiti nel 
1972 da P.Maifredi ed altri: in particola-
re si è accertato il collegamento tra 
l'inghiottitoio dei Rio del/'Andrassa / e 
grotta omonima) e la risorgenza del 
Mulino dell'Acquaviva, in periodo di 
piena, in circa I 6 ore con forte colora-
zione delle acque perdurata per lungo 
tempo, tra /'inghiottitoio del Rio Ponci 
/Grotta Mala) e la medesima sorgente, 
in circa 53 ore. 
Furono formulate a quel tempo an-
che alcune ipotesi circa le caratte~isti-
che del reticolo carsico, basandosi su 
osseNazioni dedotte col metodo Ja-
cuks, che prevede tutta un~ s_erie_ di 
misurazioni di portata, tempi di arrivo 
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dei traccianti /fluorescina sodica), 
tempi di arrivo dell'onda di piena, 
temperatura, torbidità ecc : 
a) Che la grotta Andrassa (400 Li Svj segua 

parallelamente il rio Omonimo o la parte 
finale del Rio delle Voze, tagliando trasversa-
mente il Rio Ponci in prossimità del terzo 
ponte romano per poi puntare verso la risor-
genza ad di sotto della dorsale di Rocca di 
Corno; 

bj Che la grotta Mala (768 Li Svj, principale 
inghiottitoio del rio Ponci, sia anch'essa in 
collegamento con il collettore; 

cj Che dalla 400 Li Sv alla verticale del rio dei 
Ponci vi sia una successione di cunicoli e 
gallerie in forte discesa e successivamente 
sub-pianeggianti; 

d) Che il percorso debba essere soggetto a 
strettoie anche insuperabili e molti punti ricchi 
di sedimento limoso-sabbiosi; 

e) Si ipotizzo anche che all'intersezione con le 
linee di drenaggio principali vi siano vaste 
sale e modesti bacini. 

f) Che lungo la direttrice Pian dell'Arma-Acqua-
viva esista un percorso, nel primo tratto lungo 
fratture più o meno allargate, ma non sempre 
percorribili con un probabile reticolo fossile, 
una trentina di metri sopra al letto del rio. 

gj Inoltre che, fungo la stessa direzione le acque 
debbano incontrarsi con quelle drenate dal 
sistema Grotta delle Fate (33 Li), doline 
delle Manie (presso la trattoria del Gambero 
verde) ancora sconosciuto nei rami attivi. 

Si fecero anche altre ipotesi: che lun-
go la direttrice Rio dei Ponci-Acquavi-
va le acque seguano il contatto che 



scende molto ripido, fino a circa 60 
metri di profondità; dopo di che, una 
volta incontrato sotto Rocca di Corno 
i due sistemi precedenti, abbiano un 
percorso sensibilmente diverso, ricco 
di bacini perennemente allagati, dato 
il modesto dislivello rispetto alla scatu-
rigine. 
Infine si ipotizzò la presenza di ampi 
vani comunicanti con i/ retico/o attivo, 
a/ di sotto di Rocca di Corno, in corri-
spondenza delle principali fratture 
come Rio Frassini o Rio Gamba Storta. 
dove il drenaggio awiene prevalen-
temente in senso verticale. 
Oggi al/a luce di nuove scoperte ed 
esplorazioni, condotte da/ 1989 ad 
oggi, dal Gruppo Speleologico Impe-
riese C.A.I., in collaborazione col G.S. 
Alassino, il Gruppo Grotte C.A.I. Savo-
na ed il Gruppo Grotte Borgio Verez-
zi, si può affermare che alcune di 
quelle ipotesi, formulate unicamente 
sulla base dei tracciamenti e delle os-
servazioni esterne, si rivelano esatte: 
in particolare si è potuto constatare, 
con la scoperta dei nuovi rami della 
Grotta Mala /Inghiottitoio di rio Pon-
ci), come in effetti il dislivello tra i rami 
più profondi della grotta / che ora 
arriva a 1 00 metri di profondità) e la 
risorgenza , sia modesto rispetto allo 
sviluppo planimetrico che li separa , 
dando origine ad una vasta zona di 
gallerie totalmente o parzialmente al-
/agate; è de/l'estate 1996 l'ultimo ten-
tativo fallito di svuotare, a mezzo di 
una pompa elettrica ad immersione, 
un sifone nella parte più avanzata 
della grotta, rivelatosi un grande ba-
cino dato probabilmente da una serie 
di gallerie completamente allagate. 
Si è inoltre ripresa l'esplorazione con 
tecniche moderne, di una grotta co-
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nosciuta da pochissimi perché occul-
tata dopo /a sua scoperta, effettuata 
nel marzo 1988 da Giovanni Laiolo e 
Sandro Buscaglione, ne/ Rio Voze. 
Si tratta di un ampio meandro dalle 
altissime volte, con andamento 
subpianeggiante e rettilineo, che si 
dirige verso il grande salone della 
Grotta Mala /sala Cielo di Pietra) prob-
abilmente lungo la stessa importante 
frattura che ha generato parte di 
quest'ultima; si tratterebbe quindi di 
un ulteriore inghiottitoio che alimen-
ta il sistema, raccogliendo le acque 
che by-passano gli importanti punti di 
assorbirner:tc kxalizzati sul contatto 
tra calGìr: r,, ,~ ·0··•::ci e dolomie triassi-
che nei e'. , ,·. C-=lle Voze /presso 
Pian dei Ci! i, _; ;: /\ndrassa /o Lan-
drazza) presso !.:; ::;rotta omonima. 
Da segnalare un irnportante fenome-
no che si verifica acJ ogni forte preci-
pitazione: mentre il rio delle Voze ed 
il Rian de//'Andrassa stessi presentano 
un certo ruscellamento superficiale, a 
volte anche a valle dei punti di assor-
bimento, cosi come pure il rio Ponci 
ed i/ rio dell'Arma, i tre affluenti di 
destra de//'andrassa, i cui bacini sono 
impostati nel/a parte alta in dolomia 
di S.Pietro dei Monti /presso località 
Polveriera di Magnone e Bric dei 
Monti), non presentano mai alcun 
scorrimento. 
E' quindi probabile che si verifichi un 
intenso, quanto diffuso e rapido tra-
sferimento delle acque piovane in 
profondità, già ne/le dolomie /data /a 
giacitura che qui è a franappoggio/ 
non consentendo perciò la formazio-
ne tipica del Finale, per lo meno in 
superficie, di gallerie sul contatto tra i 
due /itotipi. 
La ricerca di nuovi inghiottitoi tributari 



del sistema, va quindi probabilmente 
condotta proprio nelle dolomie in 
prossimità delle principali fratture. 
Il vasto pianoro in prossimità della 
Polveriera di Magnone (deposito di 
esplosivi per le cave liguri), potrebbe 
verosimilmente rappresentare la zona 
di alimentazione del cosiddetto 
"ramo nord" della Grotta Mala: da 
segnalare, nei pressi del contatto po-
sto sul bordo meridionale di detta 
depressione, oltre ad alcune piccole 
doline nel calcare dolomitico, una 
zona a stupendi campi solcati nella 
Pietra del Finale, totalmente sommer-
sa dalla vegetazione. 
Si segnalano inoltre diversi "buchi" 
alla base della paretina che segna il 
contatto tra la Pietra del Finale e la 
dolomia triassica, sovrastante la valle 
Ponci, possibili relitti di gallerie in con-
nessione col sistema della Mala. 
E' tuttavia difficile stabilire se la fascia 
di terreni anisico-ladinici, discendente 
dal Bric dei Monti verso la Val Ponci e 
delimitata a Nord e a Sud rispettiva-
mente dalle quarziti dello Scitico e 
dalla Pietra miocenica, sia tributaria 
della sorgente di villa Ascenso, o ali-
menti il collettore principale Andrassa-
Acquaviva. 
E proprio nel rio dell'Andrassa, in 
prossimità della confluenza col rio 
delle Voze, si segnala una spettacola-
re depressione doliniforme che, in 
fase di piena ne assorbe a fatica le 
acque che vi si gettano fino a volte, a 
riempirsi totalmente. Una imponente 
opera di disostruzione vi è stata con-
dotta dal Gruppo Grotte Borgio Ve-
rezzi nel 1996, senza però riuscire a 
superare il "tappo" di massi e argille 
che occlude il fondo. 
La presenza di uno scivolo in roccia 
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levigato a "toboga" che giunge fino 
in fondo alla depressione, conferma 
che si tratta di un inghiottioio ormai 
ostruito che riceveva le acque non 
assorbite dalle due perdite di Pian dei 
Ciliegi (vedi sotto) e Rian dell'Andras-
sa . 
Ancora si segnala la presenza nella 
valle delle Voze, difronte agli scavi 
archeologici di Pian dei Ciliegi, imme-
diatamente a valle deo contatto tra 
dolomie e calcari bioclastici, di un 
importante inghiottitoio non accessi-
bile, che smaltisce dopo forti precipi-
tazioni, una portata, dal sottoscritto 
stimata intorno a 20 lit/sec.; numero-
se battute e disostruzioni, sono 
tutt'ora in atto in tale zona. 
Anche nel rio dell'Arma, è stata verifi-
cata dal sottoscritto la perdita di una 
analoga portata tra i detriti di fondo 
in prossimità del contatto. 
Per quanto riguarda la zona delle 
Fate, che viene indicata dal Maifredi 
come ulteriore area di assorbimento 
del sistema, si segnala la presenza 
all'interno delle due doline poste 
presso il Gambero Verde alle Manie, 
di inghiottitoi in roccia, alcuni dei 
quali di recente formazione , che me-
riterebbero sicuramente un'opera di 
disostruzione. 
Queste due depressioni molto carat-
teristiche, si formano immedi-
atamente a ridosso del Contattto tra 
la Pietra del Finale e le dolomie di 
S, Pietro e sono sicuramente imposta-
te su una frattura con andamento Et 
Sud Est - Ovest Nord Ovest sulla quale 
sono anche allineati i piccoli inghiot-
totoi e depressioni, nonchè la mode-
sta valletta che intaglia la paretina 
delle Fate; questa valletta è stata ab-
bandonata dalle acque nel momento 



in cui la frattura le ha catturate. con-
vogliandole in profondità verso 1I col-
lettore principale. . . . 
La situazione appare qu1nd1 piuttosto 
chiara e corrispondente per lo più alle 
ipotesi descritte da P.Maifredi, M. Ca-
chia R. De Marinis nel Convegno Na-
zionale di Speleologia tenutosi a Ge-
nova dal I O al 4 Novembre 1972. 
Gli unici aggiornamenti da apportare 
riguardano la zona di confluenza del-
la direttrice Rio Ponci -Acquaviva con 
l'altra direttrice (Andrassa-Acquaviva) 
che appare ora molto più spostata 
verso Est, rispetto ad una prima collo-
cazione ad di sotto della Rocca di 
Corno, semplicemente per il fatto che 
la grotta Mala non segue strettamen-
te il contatto, inclinato verso sud, ma 
dopo averlo seguito a brevissima di-
stanza con andamento per lo più ver-
ticale I data la sua fortissima penden-
za in questo punto), lo abbandona 
(spingendosi verso Est) per rispettare 
il livello di base imposto dalla quota 
della risorgenza (una settantina di 
metri più alta rispetto al fondo del 
bacino pre-terziario) . 
Ecco allora, che il modello dell'evolu-
zione della grotta Mala, proposto al 
Congresso di Genova del 1972, viene 
molto semplificato anche alla luce 
della nuova, dettagliata ricostruzione 
del sub.strato pre-terziario (tesi A.Mai-
fredi, L.Redoano '95) : la parte "vec-
chia" della Mala è verticale; nel caso 
delle grotte Andrassa (400 Li) e delle 
Fate (33 Li) la morfologia è differente 
perché il substrato è meno inclinato.' 
Inoltre, l'ipotesi formulata allora 
sull'esistenza di una vasta zona satur~ 
nella pietra del Finale, fino al Rio 
dell'Aquila, dove era posta una soglia 
di terreni del substrato pre-terziario, 
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con la conseguente erosione di dett 
soglia ad opera del Torrente Fiumar! 
che avrebbe provocato il drastico ab-
bassamento della superficie freatica e 
facilitato lo sviluppo progressivo del 
reticolo carsico lungo la linea di mag-
giore pendenza del substrato, viene 
alquanto semplificata: la soglia consti-
tuita dal substrato impermeabile, sa-
rebbe in realtà la sponda occidentale 
dell'antico bacino che dalla parte più 
profonda, posta sotto al Bric Scala, 
sale fino alla zona di Verezzi - Torre 
Bastia. 
L'abbassamento del livello di falda, 
sarebbe stato provocato semplice-
mente clèiF .. ! ·,c:,rofondimento dell'al-
veo del Tt:.\ • , : ,'·=iumara che avrebbe 
così inter~.•rt'.' •; t? zona satura (condi-
zionandorJ.:. , ,''. '. :ota di superficie), 
senza però i'',_ , raggiungere il sub-
strato. 
Si sarebbero così formati i due grandi 
reticoli carsici con zone di aerazione, 
del bacino dei Ponci e de/l'Altopiano 
di S.Bernardino (quest'ultimo non an-
cora esplorato ma di certo esistente) 
con le relative risorgenze dell'Acqua-
viva per il primo e dei Martinetti /vec-
chio e nuovo), per il secondo; le quo-
te delle 3 sorgenti sarebbero determi-
nate dal livello di base stabilizzato con 
il . raggiungimento da parte del rio 
Fiumara, di un profilo d'equilibrio. 
E' possibile, alla luce di questo perso-
nale modello di evoluzione che vi 
si~no relitti di risorgenze fossili molto 
~iu ampie delle attuali, corrisponden-
ti ad antichi livelli di base che si abbas-
savano più o meno velocemente. 



INGRIV 
flnghlottltoio di rio VozeJ 
di Alberto Chiarelli 

La grotta: 
Superato l'angusto ingresso verticale 
ci si affaccia su di un bellissimo e 
ampio pozzo che scende per 22 m. 
circa, il quale intercetta un meandro-
ne di dimensioni marguaresiane che 
per ora costituisce la parte cc·:;-.;:,~ i·Aa 
della grotta. Si tratta d1 u . · " . •ir\) 
veramente imponente ,_·-. r •' '~-

ghezza che varia dai 4 1 .. 2 
una lunghezza di 80 fì: -· 0 0 
termina con un budellct: .: . •_.·:;, .~so 
quasi sempre sifonante. 
Le diverse risalite compiute al fondo e 
alla evidente finestra a metà galleria 
non hanno dato fino ad ora alcun 

D .-· 
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risultato apprezzabile. 
Una disostruzione al fondo del ramo 
laterale, alla base del pozzo di ingres-
so, ha allungato di pochi metri il suo 
sviluppo fino ad incrociare una diacla-
si che probabilmente sale quasi sino 
alla superficie. 

-N 

GROTTA INGRIV 
G.G.9.V. G.IJ . 
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-------------------1 DR O GEOLOGI A DELL'AREA CARSICA 
DI BORGIO VEREZZI 
di Alberto Chiarelli 

N e//'area occupa_ta da/ comune_ di 
Borgio Verezz1, appare subito 

evidentissima la totale assenza di scor-
rimenti idrici superficiali, con un unico 
rio (il rio Battorezza} . Fa eccezione il 
rio Bottassano posto come lim ite oc-
cidentale, che solo rarissime volte pre-
senta ruscellamento superficiale in 
occasione di precipitazioni consisten-
ti; tutto il vallone che da Verezzi scen-
de sino all'abitato di Borgio, e che 
costituisce il bacino di alimentazione 
della falda sul cui livello si sono forma-
te le grotte di Valdemino /Li 160), ad 
una trentina di metri sopra il livello del 
mare, è costituito da terreni dolomitici 
triassici appartenenti alla Formazione 
di S.Pietro ai Monti. 
Si ritiene, dalla osseNazione dell'ubi-
cazione dei numerosi pozzi, buchi 
soffianti, grotte e dal racconto della 
gente del luogo su improwisi "spro-
fondamenti del terreno" durante ope-
re di escavazione, che il rea/e sviluppo 
delle Grotte di Valdemino sia molto 
maggiore di quello attualmente co-
nosciuto /5 km. circa); alcuni proble-
mi burocratici. sorti in seguito all'aper-
tura al pubblico delle grotte ed il fatto 
stesso che le grotte si formino sul 
livello di falda - termine non correttis-
simo, in questo "caso è meglio parlare 
di "acqua di fondo" - (con numerosis-
simi passaggi allagati per tutto 
/'anno), ha bloccato le esplorazioni 
pressoché al periodo de/la scoperta 
awenuta nel 19 30 e delle prime visite 
speleologiche (anni '60). 
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La morfologia dell'intera cavità è ca-
ratterizzata da grandiosi saloni forma-
tisi per crollo delle volte in fase di 
abbassamento del livello di falda e 
conseguente diminuzione della spin-
ta "idrostatica" o scollamento degli 
strati di dolomia che hanno dato ori-
g ine a imponenti fenomeni gravicla-
stici; solo raramente si vedono testi-
rnon;anze di d eflussi delle acque in 

/ '. ·•: · ·,•:.-: :)rbimento delle acque 
1..;. , , · -. :·u:to il vallone di Borgio 
VéiE:·::.:.:: ,~- .•·:c;ito d iffuso, risulta abba-
stanza problematico definire esatta-
mente i limiti del bacino idrogeologi-
co legato a/la fa/da della Va/demino. 
Si presume che le zone di Braccia/e e 
di Torre Bastia-Castel/aro a Nord e di 
S.Ambrogio e Stari a Est costituiscano 
l'impluvio dell'acquifero; si tratta tut-
tavia di pure supposizioni dato che la 
pressoché tota/e assenza di ruscella-
mento incanalato in superficie anche 
dopo forti precipitazioni, non permet-
te l'uso di traccianti. 
Gli unici elementi su cui si basa la 
ricostruzione dei deflussi idrici sotter-
ranei di quest'area, sono /'analisi del 
contenuto in sali de/le acque ddi fon-
do Falda (prelevate nel mese di luglio 
1998 nelle grotte di Valdemino), /'os-
seNazione dei rapporti intercorrenti 
tra il substrato pre-terziario ed ; terreni 
miocenici e le principali lineazioni os-
seNabili dalle fotografie aeree. 
Appare subito evidente, da/la osseNa-
zione della forma del bacino di sedi-



mentazione della Pietra del Finale, 
ricostruita da Maifredi e Redoano 
(Rapporti tra la Pietra del Finale ed il 
substrato terziario e pre-terziario, 
1995), che qui ci troviamo in una 
zona esterna al bacino stesso, imme-
diatamente a ridosso della dorsale 
costituita da terreni mesozoici e pa-
leozoici, che separava il bacino dal 
mare aperto. 
Questa ampia dorsale rappresentava 
probabilmente un altofondo che de-
gradava ripido verso Sud e più dolce-
mente verso l'interno del bacino chiu-
so. 
Date le modalità di circolazione delle 
acque profonde presenti in tutto il Fina-
lese, con un evidentissimo fenomeno 
di scorrimento lungo il contatto tra i 
terreni miocenici ed il substrato ore-ter-
ziario, si è cercata anche in qt.:-. .=::_,:~·.:c, r2,3 

una prova di tale circolazior~e . - ·:-1:.1 
senza alcun risultato e'{ide;,. ·: , . _j_ , 1;~1 

totale assenza di risorgenz(:' · • '" ;> :·::.0,i 
del contatto stesso. 
Risulta piuttosto chiaro quindi che in 
tutta quest'area, ma anche nella parte 
più orientale dell'altopiano della Ca-
prazoppa, le maggiori linee di deflusso 
sono localizzate nel substrato pre-terzia-
rio carbonatico lungo le vie preferenzia-
li date da accidenti tettonici locali. 
Le acque piovane raccolte da tutto l'al-
topiano della Caprazzoppa del rio Fine 
, e dal vallone di Borgio Verezzi, verreb-
bero perciò convogliate rapidamente 
in profondità ad alimentare la falda 
acquifera la cui superficie è posta a 
pochi metri sul livello del mare. 
La relativa scarsità nell'area occupata 
dal Comune di Borgio Verezzi (delimi-
tata a Est dal rio Fine), di forme carsi-
che macroscopiche caratteristiche 
come doline, inghiottitoi, grotte (sal-
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vo alcuni relitti di limitatissimo svilup-
po) e risorgenti, fornisce una prova 
indubbia dell'assorbimento molto dif-
fuso delle precipitazioni e del trasferi-
mento delle acque, lungo le numero-
se fratture presenti nelle dolomie del 
Trias, alla zona satura. 
Al fondovalle in compenso, la superfi-
cie dell'acqua di fondo sfiora spesso 
quella topografica e bastano spesso 
piccoli lavori di escavazione per creare 
nuove scaturigini come quella recente-
mente venuta alla luce in via Bottassa-
no in seguito allo sbancamento per la 
costruzione di garages interrati. 
A conferma della ipotesi da noi for-
mulata, circa l'esistenza di un livello 
dell'acqua di fondo posto a soli I 5-20 
metri sul livello del mare, e di una 
zona di aerazione a trasferimento ver-
ticale sovrastante, con qualche possi-
bile, raro, scorrimento lungo fratture 
o piccoli letti di materiale argilloso, si 
cita il tentativo fallito di emungere 
acqua dai pozzi scavati a 21 O e 230 
metri di quota circa. 
Visti gli alti tassi di rischio dell'acquife-
ro ora sfruttato, si è proceduto ad 
individuare i possibili nuovi siti di ap-
prowigionamento posto per esclu-
sione sulla sponda sinistra del torren-
te Bottassano, in località Ciasette, 
Roccaro e Chiesa, a Verezzi. 
Un'indagine geofisica, di tipo magneti-
coNLF ed elettronica di tipo "Geoma-
tic" è stata condotta dalla ditta Geosy-
stem s.r.l. di Piacenza, seguita da un'in-
dagine geognostica co~ l'esecuzi?~~ 
di un pozzo pilpta per oascuno de, s1t1 
con diametro di 120 mm. 
Purtroppo, pur spingendosi col foro a 
J oo metri di profondità, si è avuto 
esito negativo data anche la owia 
difficoltà ad intercettare fratture pro-

uszs&>CJASCEfF#±9d#Sds'ZZf-rasnce-



duttive a volte anche molto piccole. 
Dagli studi condotti, lo s~rivent~ ritien~ 
che il sito ideale per I esecuzione d1 
pozzi acquiferi, sia posto al fondo del 
vallone "Stari" in prossimità della casa 
Masanello, abbastanza distante dall'al-
veo del torrente Bottassano e dalle 
grotte Valdemino, per non emungere 
da acquiferi a rischio provenienti dal 
primo, e non variare il delicato equili-
brio idrodinamico delle seconde. 
Si ritiene infatti che la perforazione di 
pozzi acquiferi nei pressi delle grotte, 
presa in considerazione dai tecnici del 
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Comune, non ridurrebbe affatto il p _ 
ricalo di in_quinamento, data la vi~-
nanza col rio Bottassano notoriame _ 
te "a rischio" e la notevole antropizz~-
zione dell'area, ma anzi rovinerebbe 
per sempre la bellezza delle grotte 
stesse mettendone a rischio anche la 
stabilità: è nota infatti l'importante 
azione della spinta idrostatica dell'ac-
qua sulla stabilità delle volte. 
In tale sito si andrebbe inoltre ad at-
tingere direttamente dell'acqua di 
fondo con sicuri e proficui risultati. 



LA PREISTORIA NELLE GROTTE DI 
BORGIO VEREZZI 

Per presentare i giacimenti paleonto-
logici che si trovano nel territorio di 

Borgio Verezzi è indispensabile accen-
nare a una più ampia zona archeologi-
ca perché quanto da essi restituito non 
può owiamente provare che l'uomo 
fosse presente nei periodi non docu-
mentati nei loro depositi, mentre que-
sta presenza può essere ragionevol-
mente accettata per prove indirette. 
Solo in tempi più vicini a noi, infatti, 
le comunità umane hanno potuto 
formarsi e svilupparsi in territori anche 
limitati, rendendo inoltre facile indivi-
duare i loro insediamenti e conoscere 
la loro cultura anche in rapporto con 
quelle presenti nelle aree circostanti: 
ma ben diversa era la situazione in 
tempi più lontani: durante il paleoliti-
co i gruppi di cacciatori-raccoglitori 
erano alla continua ricerca di cibo e i 
loro accampamenti o rifugi naturali 
venivano utilizzati periodicamente: lo 
studio di popolazioni di cacciatori-rac-
coglitori attuali, effettuato prima che 
l'ultima fase tecnologica cancellasse 
quasi tutte le culture arcaiche soprav-
vissute, ha dimostrato che poche de-
cine di individui potevano spostarsi 
durante l'anno per molti chilometri 
a/l'interno di un ampio territorio. In 
queste condizioni è assai difficile tro-
vare tracce di insediamenti paleolitici, 
se si escludono quelli in caverna, cosi 
come è impossibile stabilire la dimen-
sione dei teeritori di caccia: in com-
penso si può affermare che /'uomo è 
stato presente nelle zone prossime a 
giacimenti di quel periodo anche in 
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assenza di reperti, e sono queste le 
prove indirette cui accennavo. 
Non molto diversa deve essere stata 
la situazione durante il Neolitico mal-
grado la tendenza ad avere una resi-
denza fissa : agricoltura e allevamento 
nelle nostre zone ci appaiono piutto-
sto poveri e dovevano essere integrati 
da caccia e pesca; inoltre il reperimen-
to di terreni coltivabili doveva presen-
tare grossi problemi sia per la natura 
dei rilievi, sia per la disastrosa presen-
za di corsi d'acqua a regime torrenti-
zio nelle limitate zone alluvionali di 
fondo valle e della costa, quest'ultima 
soggetta anche all'azione marina che 
concorreva a formare paludi e stagni; 
pertanto si può escludere che la vita 
delle comunità neolitiche si svolgesse 
nei pressi della caverna o del villag-
gio. Solo con l'arrivo delle Età dei 
Metalli, e soprattutto dell'Età del ferro, 
si avranno nuclei strutturali in modo 
diverso che possono aver anticipato 
gli insediamenti di età storica, ma è 
ben difficile che i territori dei primi 
possano corrispondere anche ap-
prossimativamente a quelli dei secon-
di, essendo diverse le esigenze e le 
condizioni generali di vita . 
Fatta questa necessaria premessa, ve-
diamo come il territorio di Borgio Verez-
zi sia inserito in una più ampia realtà, 
una entità geologica, geomofologica, 
geografica che _non t'.o~a ~e:sun r!-
scontro in confini amm1n1strat1v1 o stori-
ci;· parlo della subr~gione finalese. Si 
tratta di un territorio compreso sulla 
costa tra capo Bergeggi a levante e 



Borghetto Santo Spirito a ponente, 
mentre all'interno segue grosso modo 
lo spartiacque, con qualche limitata de-
viazione a nord o a sud di esso. 
La sub-regione presenta caratteristiche 
assai unitarie, anche se al suo centro si 
trova la formazione miocenica nota 
come "Pietra del Finale" che, per essere 
più facilmente aggredibile dagli agenti 
meteorici, confersce un aspetto parti-
colarmente aspro e selvaggio al pae-
saggio. Nel complesso, quindi, si tratta 
di una limitata fascia costiera, interrotta 
in più punti da promontori che prolun-
gano sino al mare la catena montuosa 
retrostante, da valli non molto ampie 
formate da corsi d'acqua brevi e capric-
ciosi, e da rilievi poveri di spianate, che 
solo in tempi storici verranno sfruttati 
più intensamente grazie ai terrazza-
menti di coltura. Ma ciò che la caratte-
rizza è il fatto di essere una delle zone 
preistoriche più importanti d'Italia per-
ché, a partire dal paleolitico inferiore 
fino ad oggi, l'uomo è sempre presente 
all'interno di essa senza alcuna interru-
zione; e a singolo periodo, tutti i giaci-
menti antropici della zona, cosicchè 
non è necessario che esista in essi l'in-
tera serie stratigrafica per poter affer-
mare che nella sub-regione, dall'Homo 
rectus all'uomo Sapiens, tutti hanno 
lasciato la testimonianza della loro pre-
senza, e in molti casi addirittura le ossa. 
E' bene chiarire che questo non esclu-
de una eguale situazione nelle aree 
circostanti: significa solo che in gran 
parte del Finalese, per caratteristiche 
peculiari dell'ambiente naturale e per 
un complesso ci circostanze favorevoli, 
si sono verificate le condizioni ottimali 
per la conservazione di queste prove 
attraverso un arco di tempo che, allo 
stato attuale delle nostre conoscenze, 
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si aggira intorno ai 300000 anni e che 
future datazioni assolute potrebbero ul-
teriormente ampliare a breve scaden-
za. 
Esiste purtroppo anche un aspetto ne-
gativo che si accompagna a questa 
particolarità tanti importante: sono po-
·chissimi i giacimenti che non siano stati 
scavati in tempi in cui l'archeologia pre-
istorica operava ancora con metodi 
spesso approssimativi e comunque tesi 
più al recupero degli oggetti che alla 
raccolta di dati per conoscere e l'am-
biente in cui l'uomo è vissuto, e le 
culture che ha prodotto; si pensi che i 
primi tentativi di scavo stratigrafico nel 
Fìnalese risalgono solo al 1938, che 
una sui:: z:1pplicazione più precisa si 
e1:.;he.:: :< .;.~, ?>::lia caverna delle Arene 
Canò,o::- ;, ->ìrt!re dal 1 940, mentre il 
metodu .3 f~::ur,Jinate cartesiane venne 
utilizzato per la prima volta nel 1 964, 
ma prima d i queste date numerosi ri-
cercatori e ancor più numerosi orec-
chianti avevano sconvolto e reso pres-
sochè illegibili preziosi depositi di caver-
na. Gli unici giacimenti che sfuggirono 
a questo destino furono quelli di super-
ficie; infatti, poiché nelle caverne si rea-
lizzano le migliori condizioni di conser-
vazione e si può essere quasi certi di 
scavare con successo, i frettolosi ricerca-
tori degli ultimi decenni del secolo scor-
so e dei primi di questo non persero 
tempo a esplorare sistematicamente il 
territorio e quindi oggi siamo in grado 
di avere qualche sito ancora integro. 
Purtroppo si tratta in genere di terreni 
riferibili alla preistoria recente e al/a pro-
tostoria, difficilmente conservati più di 
un orizzonte e danneggiati da/l'azione 
d~g/i agenti meteorici e da/le trasforma-
zioni de/l'ambiente. Ma vediamo ora i 
siti archeologici del territorio di Borgio 



Verezzi e il contributo da essi dato alla 
preistoria della subregione. 

Grotta di Valdemino. 
Pur non avendo restituito resti umani o 
industria preistorica , tale cavità merita 
un cenno per la fauna pleistocenica in 
essa recuperata: non mi dilungo a illu-
strare la sua conformazione, ne le vi-
cende della scoperta perché, rappre-
sentando una notevole attrattiva turisti-
ca, viene descritta in altra parte della 
Guida di Borgio Verezzi; ricorderò solo 
che nel ramo più settentrionale esisto-
no degli ammassi terrosi precipitati 
dall'alto e costituenti il deposito di una 
sovrastante caverna un tempo comu-
nicante con l'esterno. 
Vi raccolsero materiale faunistico sia il 
prof. E.Tongiorgi, sia il prot c_-;rJzzi: 
quest'ultimo saggiò anchr~ /1 :: :~ , ;t,:; 
che risultò formato da d"-:f' i· ·, ·· 
feri separati da uno stratc .:.t e: ' · yL:; 

rappresentate oltre 30 speci0:· > ; Taii, 
tra le quali il macaco, un conigk) con 
caratteristiche assai particolari e un cer-
vo di piccola taglia (Tozzi 1970), Pur-
troppo questa associazione faunistica 
(sono anche presenti l'orso speleo, la 
lince, la tartaruga, il cinghiale, ecc.) non 
consente una datazione precisa e il 
termine di pleistocenico in questo caso 
è troppo vago, anche se lo studioso 
propende a non ritenere eccessiva-
mente antichi i resti esaminati. 

Grotta della Ferrovia 
Cunicolo lungo circa 50 metri, in lieve 
Pendenza verso il fondo, scoperto du-
rante la costruzione della ferrovia a le-
va_n~e dell'abitato di Borgio: l'apertura 
ong1naria è costituita da una spaccatu-
ra nella roccia ostruita da breccia calca-
rea. 11 deposito di argilla rossa era rico-
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perto da uno strato stalagmitico e ha 
restituito gran numero di resti fossili 
comprendenti, oltre a piccoli mammi-
feri, uccelli, e qualche conchiglia, an-
che ossa di orso /speleo?), puzzola, 
cane, volpe, iena, lince, camoscio e 
bue primigenio.La presenza dell'uomo 
è dubbia: essa sarebbe testimoniata dal 
ritrovamento di ossa lunghe di mammi-
feri spezzate intenzionalmente, da al-
cune valve di mitilo e da qualche scheg-
gia di quarzite, oltre a 2 ciottoli di ser-
pentino, una roccia estranea al nostro 
territorio (Issei, 1908 pag. 186). Anche 
in questo caso la datazione del deposi-
to è approssimativa, in quanto il tempo 
di formazione potrebbe essere ampio: 
nel complesso si può attribuire al Plei-
stocene Superiore, ma a momenti di-
versi. 

Caverna di Galluzzo 
Si apre nella parete rocciosa a levante 
della precedente, nel giardino di villa 
Douglas-Scotti: si tratta di una cavità di 
37,5 x 11 metri cui si accede attraverso 
una bassa apertura larga circa 26 metri, 
divisa in due parti da un muro a secco: 
il deposito è costituito da uno straterello 
superficiale di terreno bruno, da un 
secondo di sabbia silicea biancastra e 
da un terzo presente in lembi presso le 
pareti o nelle anfrattuosità della roccia 
formato da incrostazione stalagmitica 
rossiccia. E' assai probabile che questa 
situazione sia dovuta all'azione del 
mare,. che dista poco più di un centi-
naio di metri, Lo strato sabbioso conser-
vava pochi frammenti di ceramica d'im-
pasto attribuibile all'età del ~ron~o, u~ 
punteruolo d'osso, una pIas~nna di 
conchiglia Spondylus, un maonello dI 
quarzite e una bo_rch_ia . di bronzo, il 
tutto associato a resIdu1 d1 pasto f ceNo, 



capriolo, pecora e capra); dalla breccia 
concrezionata venne recuperata una 
mezza mandibola di cinghiale e un'al-
tra con due denti isolati di un canide 
fossile Pleistocene (Issei, 1908, pag. 
432). 

Grotta Mandurea 
Piccola cavità bassa e umida di forma 
irregolare lunga una dozzina di metri e 
larga 15, aprentesi in proprietà privata 
in prossimità dell'abitato di Borgio. Sco-
perta casualmente nel I 924 per lo 
sprofondamento di una parte della vol-
ta, vi si accede grazie ad alcuni gradini. 
L'apertura originale a pozzo è stata 
naturalmente chiusa in antico da massi 
e pietrame successivamente cementati 
da stalattiti, ma il terreno era già pene-
trato nella cavità formando un deposi-
to con pendenza verso la parte più 
interna dove affiorava un lembo del 
pavimento roccioso. Vi praticarono 
saggi il Barocelli nel 1924 e il Mochi nel 
1930 raccogliendo abbondanti resti 
umani in qualche caso parzialmente 
concrezionati, pochi frammenti di cera-
mica d'impasto e ossa animali . Nel 
I 964 il giacimento venne esaminato 
dal Tozzi che vi riconobbe una stratigra-
fia : i materiali raccolti consentirono di 
appurare che la caverna venne utilizza-
ta per uso sepolcrale almeno dal Neo-
litico antico a quello recente: significati-
va anche la fauna presente /Tozzi, 
1965). 

Caverna dei Parmorari 
Si apre sul versante occidentale di 
Monte Caprazoppa a circa 1 40 metri 
di quota; consta di un'ampia sala cu-
puliforme irregolarmente circolare, 
del diametro medio di circa 13 metri. 
Il deposito venne scavato, tra gli ultimi 
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anni del secolo scorso e i primi di que-
sto, dal More/li e da/lAmerano /Issei, 
1908, pag. 437); tra il 1931 ed il 1934 
il Richard vi condusse uno scavo strat~ 
grafico, per quanto consentitogli dal 
terreno in gran parte sconvolto dai sag-
gi precedenti che gli consenti di distin-
guere uno strato olocenico con indu-
stria fittile, soprattutto neolitica, ossa 
umane e qualche strumento in osso 
accompagnati da fauna comprenden-
te gatto seivatico, tasso, lepre, capriolo, 
pecoréI, cacr·;:i etc. . e una serie di livelli 
pleisu: . -~ on rara industria su selce 
e ati· _ < fauna con associazioni 
dive -._ :-' ·,i singolo strato; com-
ple:.s:'<: •- :_ ~, si può ricordare: orso 
speleo, ,2::::u marmotta, cinghiale, 
bue, renna, capriolo, ceNo, daino, ri-
noceronte di Merck, lepre, cavallo, 
lupo, iena spelea, ecc.; gli ultimi tre 
compaiono solo nei livelli più profondi 
dove la marmotta diventa predomi-
nante. Purtroppo tale scavo fu seguito 
solo da brevi memorie e mai da uno 
studio sistematico dei materiali raccol-
ti/Richard W 1939). 

Caverna Battorezza 
Chiamo con questo nome una grotti-
cella scoperta nel I 964 lungo la riva 
sinistra del rio omonimo, nella quale 
vennero rinvenuti numerosi resti 
umani e poca ceramica d'impasto; ne 
riferl Carlo Tozzi /Tozzi 1964/ affer-
mando però che non era sicuro che i 
due tipi di reperti fossero coevi; d'altro 
ca~to i fittili raccolti erano troppo ati-
pIcI per essere databili. 

Grotta dell'Antenna 
Cavità aprentesi sul versante occidenta-
le di Caprazzoppa a circa 280 metri di 
quota: consta di due camere comuni-



canti tra loro grazie a uno stretto cuni-
colo. Nella camera interna si rinvenne 
un'ascia di rame, la più antica della 
Liguria, parte di un grande vaso, nu-
merosi frammenti fittili, una piastrina in 
calcare, alcuni denti e ossa umane, resti 
faunistici poco significativi. Sulle condi-
zioni di ritrovamento riferl Tozzi; mentre 
il materiale venne studiato dal Lamberti 
/Lamberti 1971 ); entrambi concordaro-
no nel ritenere non in posizione prima-
ria gli oggetti più interessanti. La caver-
na potrebbe essere stata utilizzata per 
uso sepolcrale nell'Età del Bronzo e poi 
saltuariamente visitata dall'Età del Ferro 
al Medioevo. 

Altre cavità /Arma di Ronco :~'·· ·=?o 
delle Cento Corde) non rive / ·. 
portanza paleontologica, rr:.Q . 
caverna sopra la frazione Crc.~. -:-:-
rezzi e l'arma di Tecci appaiono \1.:uo-
tate del loro deposito forse a scopo 
agricolo, pratica assai in uso nel pas-
sato per la costruzione dei terrazza-
menti di coltura; è probabile che sia-
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no legate alle vicende della comunità 
umana che originò Verezzi, conside-
rato che alle spalle dell'abitato, sulla 
sommità del colle, è stato individuato 
un castelliere dell'Età del Ferro /Giug-
giola 1970) del quale è prossima una 
sistematica esplorazione. Prima di 
concludere, e senza sottrarre nulla 
allo storico, ricorderò ritrovamenti ar-
cheologici di età romana awenuti nel 
territorio che testimoniano una vita 
rustica e fondiaria intensa, come la 
tomba a inumazione, forse in doppia 
anfora, presso la stazione ferroviaria 
/Lamboglia, 1933) e un'altra, prob-
abilemente capuccina con corredo, 
andate disperse in mano a privati an-
tiquari, a somiglianza della maggior 
parte dei materiali ritrovati, per lo più 
suppelletile appartenente a tombe 
/Lamboglia-Silla, 1937). Si salvarono 
pochi oggetti frammentari rinvenuti 
nel primo decennio del secolo scorso 
presso l'antica chiesa di S.Pietro a una 
profondità di un metro e mezzo. 
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ORGIO V Ernw~S'zzz1w.zm LE GR01TE D I B . w,: .re ~«i 
di Giovanni Dentella 

La storia di queste grotte t~ri_stich~ 
ebbe inizio quando alcun, giovani 

del luogo entrarono per la prima vol-
ta in una stretta fessura dentro a un 
pozzo, fatto scavare alcuni anni prima 
dal Podestà Staricco, nel centro di rio 
Battorezza, a circa I O metri dall'attua-
le ingresso. Il rio Barrorezza a quei 
tempi, specie in caso di temporali a 
monte, si gonfiava eccessivamente, 
causando straripamenti e danni alle 
coltivazioni sottostanti, all'incirca 
dove oggi passa Viale Colombo. 
Allo scopo di frenare la forza delle 
acque, il Podestà Staricco fece scava-
re un pozzo che limitasse la portata 
nei periodi di piena. Fu, in una di 
queste occasioni, che i borgesi si ac-
corsero che l'acqua spariva come se 
fosse stata "inghiottita" dalla terra. 
All'interno del pozzo si era aperta una 
diaclasi o fessura, comunicante con 
altre cavità sotterranee. Alcuni ragaz-
zi, Emilio Valentino, Giuseppe e Tito 
Bagnaschino, muniti di candele, pe-
netrarono in quella apertura, sco-
prendo una scala in cui apposero le 
loro firme, ancor oggi visibili . 
La scoperta non fece alcun scalpore, 
perché a Borgio Verezzi erano già 
state scoperte in precedenza altre 
bellissime grotte. A quei tempi, tutta-
via, non avevano alcuna importanza, 
tranne quella di fornire materiale da 
costruzione. Per opera di artigiani lo-
cali, molte cavità furono completa-
mente spogliate dalle concrezioni esi-
stenti, per costruire finte grotte nei 
giardini signorili del luogo. La piccola 
cappella che si trova in piazza Xl Feb-
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braio, e che ancor oggi è possibile 
visitare /previo accordo con i proprie-
tari) , è una testimonianza visibile di 
quel tipo di utilizzo, che causò danni 
non indifferenti alle bellezze naturali 
di Borgio Verezzi. 
Nel 1951 il Gruppo Speleologico Al-
benganese fu informato dell'esisten-
za de/la qrotta da Mons. Giovanni 
SacconcJc ._;;;·ciprete della Cattedrale 
d i S. M:ch :' ~ • • ')er lungo tempo cura-
to a 8.:)t 
Ebbe cc:; ! ;i,:,c una serie di esplora-
zioni, guid.d1E: ciail'a1lora dal sottocrit-
to e era Capo gruppo, insieme a 
Remo Ghigo, Antonio Oberti, Vincen-
zo Noja, Vanda Lanfredi e altri. 
Dopo l'allargamento della diaclasi ini-
ziale gli speleologi giunsero nella "Sala 
delle Firme", dove la grotta sembrava 
terminare. Nel corso di successive 
esplorazioni fu il sottoscritto a scoprire 
una stretta fessura che opportunamen-
te allargata portò alla scoperta di circa 
5 chilometri di grotte. 
Dopo molte vicende, connesse alla 
tutela del luogo e alla possibilità di 
attrezzare un percorso turistico, le 
grotte furono aperte al pubblico il 29 
giugno 1970. 

La visita: 
"Buon giorno, buona passeggiata in 
grotta! Prima di scendere preghiamo 
tutti di non toccare alcun punto della 
cavità . La grotta e per no; un tempio 
naturale ed è un mondo completo, 
come quello esterno. Nascosta ai no-
stri occhi c'è u_na fauna Particolare, 
altamente spec1al1zzata, che Può vive-



re solo in questo habitat. 
Toccando le concrezioni, anche invo-
lontariamente, noi uccidiamo questi 
animaletti, oppure lasciamo una pati-
na untuosa su cui il carbonato di 
calcio non si deposità più.li semplice 
contatoo può inoltre causare la rottu-
ra delle formazioni più delicate." 

Con questo richiamo alla tutela 
dell'ambiente sotterraneo le guide 
delle grotte introducono i visitatori 
all'inizio del percorso turistico attrez-
zato. 
Dall'ingresso, posto a 36 metri sul 
livello del mare, si snoda un tragitto 
di 800 metri circa che conduce al 
punto più basso, posto a 8 me~ri \;_,i 
livello del mare, in un arr: r; i,:-:--, , .. 
temperatura pressochè costar ,r~ 
C} e con un tasso di umidit2 ;-·_,-_ - : , 
al 90%. 
Entrambe le caratteristiche rena or :e 
la grotta particolarmente salubre con 
beneficio dell'apparato respiratorio . 
Questa grotta è dovuta a un tipico 
fenomeno carsico di erosione chimi-
ca e meccanica di acque piovane in 
profondità. Proviamo a ricostruire nel 
modo più semplice il processo di spe-
leo-genesi, ossia l'insieme deifenome-
ni chimici, fisici e biologici che porta-
no alla formazione di una cavità na-
turale sotterranea. Le rocce calcaree 
in cui le grotte si trovano, si formaro-
no per sedimentazione di carbonato 
di calcio /CaCO3) sul fondale marino, 
0 per "precipitazione" o perché il car-
bonato veniva "fissato" da organismi 
viventi /pesci, plancton, mollluschi 
ecc.). 
Il fenomeno di sedimentazione av-
venne a strati, con sovrapposizione di 
strati argillosi e inclusioni di altri mine-
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rali._ ~er effetto dei processi di oroge-
nesi I sedimenti emersero dal mare, 
con soventi fratture come ad esempio 
le diaclasi, in genere non molto estese 
e profonde, ma numerose e disposte 
in piani paralleli. In seguito a questi 
fenomeni il calcare è diventato una 
roccia che possiamo definire "carso-
gena" perché: 
l ) per sua composizione chimica può essere 

intaccato dall'acqua; 
2) essendo fessurata, la roccia risulta assai per-

meabile e soggetta all'azione dell'acqua 
nell'interno. 

Il processo sotterraneo è il seguente: 
l'acqua piovana, già ricca di anidride 
carbonica, penetra nel terreno e at-
traversando il suolo vegetale, si arric-
chisce ulteriormente di questo ele-
mento, dando luogo alla formazione 
di acido carbonico nell'acqua stessa 
/H2O + CO2/. Quando questa solu-
zione incontra lo strato di carbonato 
di calcio lo intacca, trasformandolo in 
bicarbonato di calcio: 
/Ca CO3 + H2O + CO2 / = Ca 
/HCO3)2. 
Il bicarbonato di calcio così formatosi 
è disciolto e trasportato dall'acqua 
che si infitra lungo le fessure della 
roccia. Esaurito l'acido carbonico uti-
lizzabile, l'acqua resta satura di bicar-
bonato di calcio e inizia una debole 
erosione meccanica sulle pareti dei 
canalicoli che percorre sotto pressio-
ne. 
Quando fuoriesce nelle cavità sotter-
ranee, per differenza di pressione e 
temperatura, awiene il processo di 
riconversione da Ca/HCO3/2 ai tre 
elementi iniziali: l'acqua, che sgoccio-
la via, /'anidride carbonica che si libe-
ra nell'aria e il carbonato di calcio che 
si deposita formando le concrezioni 
che vedremo i grotta. 



Fatta questa necessaria premessa ini-
ziamo a esamninare la prima sala, 
posta al termine della scalinata dopo 
la porta d'ingresso. Davanti a noi, 
nella parte alta, notiamo delle stalattiti 
filiformim che possiamo definire "in 
fase giovanile". Se consideriamo che 
occorrono almeno 25 anni alla goc-
cia per formare un cm3 di materiale, 
possiamo immaginare anche appros-
simativamante l'età delle concrezioni 
più grandi. 
Osserviamo già alcuni particolari 
aspetti, dovuti alle differenze di colo-
re: il bianco è un carbonato di calcio 
puro, il giallo deriva da inclusioni 
idrossiche di limonite, il grigio dal 
manganese, il rosso ed il marrone da 
inclusioni di materiali ferrosi . 
Questa caratteristica distingue la grotta 
da altre ed è riscontrabile in più punti. 
Non possiamo fare a meno di notare 
una stalattite dalle movenze barocche, 
conosciuta come "Manto di S.Martino", 
proprio perché ricorda un drappeggio. 
Formazioni come queste sono donute 
al ruscellamento di acque carbonati-
che su una parete inclinata e le differen-
ze cromatiche, dovute a differenti so-
stanze minerali disciolte all'interno, at-
testano la successione temporale degli 
accrescimenti. Subito dopo, sulla no-
stra testa sta una concrezione definita 
"Orecchio dell'Elefante" e più in alto a 
sinistra un altro drappeggio bianchissi-
mo. 
Vicino al passaggio fra le rocce notia-
mo un bell'esempio di trasparenza 
alabastrina in una stalattite calcitica. 
La sala successiva contiene sia stalat-
titi che stalagmiti, Con il primo termi-
ne si definiscono le concrezioni mine-
rali composte da calcite o aragonite 
che si formano sulla volta, in seguito 
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allo sgocciolamento lento ma conti-
nuo di soluzioni acquose sature di 
minerali. Quelle che si innalzano dal 
pavimento verso il soffitto sono inve-
ce chiamate stalagmiti. 
Ritroviamo anche qui le stalattiti filifor-
mi, lunghe e sottili, soprannominate 
"gli spaghetti". Diverse e suggestive 
sono invece le stalattiti eccentriche. 
Qui la nature, si è veramente sbizzar-
rita nel ere · :·,:-:rme strane e contar-
te, cause\.·. 
differenze 

'.)Struzioni interne e 
, ., •c,ione esistenti all'in-

terno d e /i.è• • czione. Ci volgiamo 
un attimo a ,X. : ,::-:1 verso il "Paesaggio 
Lunare" e proseguiamo sino a sbuca-
re nella sala p iù vasta; Ora notiamo il 
primo dei laghetti di media ampiezza, 
dal colore verde smeraldo. Poiché, 
come già detto, la spelegenesi di que-
ste grotte è dovuta a erosione chimica 
e meccanica di acque piovane in pro-
fondità., l'acqua che è davanti a noi 
non proviene da fiumi sotterranei, ma 
solo dalle precipitazioni atmosferiche 
che si raccolgono nei punti più bassi 
della cavità, originando tali laghetti. 
Proseguiamo per alcuni passi e rico-
nosciamo una sorta di "Castello" sulla 
cima di un monte: la sala si allarga nel 
punto terminale, dove ci fermiamo. 
Alla destra del laghetto, alcune colon-
ne naturali hanno suggerito l'idea di 
un "Ingresso al Tempio", tanto che vi 
è stato collocato il Presepe, con 
un'idonea illuminazione. Quest'am-
bientazione è un omaggio a S.Fran-
cesco, un uomo che ha rispettato la 
natura e i suoi elementi. Qui ci piace 
ricordarlo non tanto come santo, ma 
come uno dei primi grandi naturali-
sti.Sopra il laghetto, a/cune stalattiti 
sembrano non avere punti di contat-
to con la volta, sebbene saldamente 



attaccate alla parete della grotta. In 
questo caso è awenuto un fenomen-
to di deviazione interna e la stalattite 
ha assunto la forma a gomito, molto 
probabilmente per accumulo di ma-
teriali che hanno ostruito i canalicoli 
in cui scorre l'acqua. 

Volgendoci alla sinistra del laghetto, 
qualche metro più indietro, più alta del 
punti in cui troviamo, osseNiamo una 
cengia che traccia una linea sul fianco 
della grotta. Si tratta di un antico livello, 
il pavimento era posto allora in posizio-
ne elevata e successivamente, per 
l'azione dell'acqua che ha eroso le roc-
ce calcaree è disceso sino allo stato 
attuale. Sono rimaste come deposito le 
argille, con un tenore elevato di mirr-'-
rali di ferro, quindi più pesanti e dir -: 
da trasportare. La nostra attenzio : 
volge al laghetto in cui si innalza :, · • .. 
stalagmite di forma irregolare, saict:1: .: 

su una piastra rocciosa. Il realtà un 
tempo questa concrezione doveva tro-
varsi all'asciutto, poggiata su un banco 
di argilla. L'azione delle acque ha tolto 
il terreno di sotto facendo scendere 
l'intero blocco. 
Tutti i bitorzoli, cavità irregolari che 
caratterizzano la superficie, sono do-
vuti alle gocce che la colipiscono mo-
dellandola. Sempre dal bordo del 
lago vediamo le stalattiti filiformi lun-
ghe più di un metro, che sono dei 
sismografi naturali. Se la grotta fosse 
sensibile ai movimenti tellurici, non ci 
sarebbero. Quando noi ci awicinia-
mo e iniziamo a parlare, ci accorgia-
mo che iniziano a vibrare impercetti-
bilmente, per effetto delle onde sono-
re. Ricordiamo sempre che ci 
troviamo in una grotta "viva" nella 
quale tutti i fenomeni finora descritti 
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s_ono, in pi~na azione. Per questo mo-
tivo _1 ambiente ipogeo va difeso con 
~g~i mezzo da possibili inquinamenti 
s,a_ in superficie che sotto terra, per 
evitare danni ambientali irreversibili. 
Torniamo per poco sui nostri passi, 
tagliamo la roccia rossa in uno stretto 
canyon e giungiamo a un altro la-
ghetto assai profondo, sovrastato da 
stalattiti eccentriche e da altre forma-
zioni bianche e ricciolute. Sono stalat-
titi coralloidi, nate dalla porosità della 
roccia, anzichè dalle leptoclasi, per 
effetto della pressione interna. Que-
sto specchio d'acqua, come gli altri è 
un fedele indicatore delle precipita-
zioni . Nel periodo estivo si riduce di 
livello, mentre nei mesi più piovosi 
/'acqua sale sommergendo il passag-
qio che corre a fianco. 
.·)opo essere saliti di pochi passi osser-
'..:iamo altri due fenomeni: pietre fra-
nate e imprigionate nel cemento cal-
citico e il "mont milk" o "latte di mon-
te", si tratta di un impasto di 
carbonato di calcio e magnesio 
dall'aspetto di un fango bianco e mol-
liccio. Le acque del laghetto successi-
vo sono velate da una sospensione di 
carbonato di calcio, che ogni tanto 
viene "bucata" dalle gocce prove-
nienti dal soffitto. Il CAC03 ha satura-
to quest'acqua che, se restasse al livel-
lo attuale per alcune centinaia di 
anni, formerebbe uno strato duro 
fino a diventare un banco. 
Dopo aver notato il "minareto", una 
lampada ci dà modo di osseNare una 
regressione artificiale dell'ambiente 
ipogeo. Vicino alla luce anche artifi-
ciale, iniziano dei processi di fotosin-
tesi. Dapprima si sviluppano forme di 
miceli trasparenti che muoiono, dan-
do luogo ad altri più evoluti finchè 



appaiono le prime forme verdi vege-
tali, come i muschi che vediamo. 
Ritorniamo nella sala e su indicazione 
della nostra guida cerchiamo di osser-
vare qualcuno dei microscopici esseri 
che popolano la grotta. Con un pò di 
attenzione vedremo dei puntini bian-
chi in movimento; si tratta di Troglobi, 
organismi strettamente legati all'am-
biente cavernicolo e capaci di ripro-
dursi solo in esso. Le loro caratteristi-
che principali sono la cecità, la man-
canza di colorazione e di ali. 
Gli altri due tipi di organismi che vivo-
no in grotte come questa sono i Tro-
glosseni e i Troglofili, i primi sono 
entrati a far parte accidentalmente 
della fauna cavernicola. trascinati dal-
le acque o da eventi particolari, ma si 
sono adattati a questo habitat; i se-
condi, pur frequntando l'ambiente 
ipogeo. pososno rinvenirsi anche in 
ambienti diversi da questo. 
Risaliamo un passaggio protetto da 
una ringhiera passando a varie for-
mazioni: la "cascata", il "busto di Papa 
Giovanni", la "lanterna", il "Cammel-
lo", il "Samurai, la "Pagoda" fino alla 
balconata più alta da dove la guida ci 
indica il "Piede di Gulliver". In questo 
angolo centinaia di stalattiti perfetta-
mente intatte pendono come una 
decorazione sulla nostra testa. Ritor-
nando verso l'uscita ci soffermiamo 
poco prima del "Manto di S.Martino" 
per ascoltare i suoni prodotti dalle 
stalattiti, simili ai ritocchi del campani-
le di S.Marco. Stiamo completando la 
risalita e siamo giunti all'ultima sala . 
Qui l'amministrazione comunale in-
tende realizzare un museo con ba-
cheche per esporre il materiale pa-
leontologico trovato in anni di esplo-
razioni: reperti di Ursus Spaeleus, Bos 
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Primigenius, macaco, tartaruga mari-
na, cinghiale, linee e altre specie, che 
popolarono le profondità della caver-
na. 
"Speriamo che la realtà vi sia piaciuta 
più della descrizione e che tornando 
a casa direte ai vostri amici che le 
grotte di Borgio Verezzi sicuramente 
meritano una visitai" E così con la 
medesima cortesia con cui ci ha ac-
colto, la nostra guida ci congeda, 
pronta a ridiscendere con il gruppo 
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GROTTA STARICCO 

L'entrata della grotta si trova sulla 
parte terminale di una parete roc-

ciosa addossata alle pendici di una 
collinetta su cui sorge Borgio Antico. 
La parete rocciosa di assai modeste 
dimensioni presenta vari "pertugi" co-
municanti tra loro. Il più grande di 
questi, essendo maggiormente acces-
sibile rispetto agli altri, costituisce l'en-
trata della grotta. Penetrati attraverso 
questa apertura, ci immettiamo in una 
sala piuttosto ampia (larghezza rn. 4 . 
lunghezza m. I 5, altezza dell'inçw: : 
m.1,50) che va aumentando :,·~· · 
mano che ci awiciniamo alla p,::.-.;· 
minale. In questa sala, nella spv 
di poter trovare un cunicolo cc:,;: ;;_,_ 
cante, abbiamo riunito per molto tern-
po tutte le nostre forze, ma gli scarsi 
mezzi, ci hanno spinto, quasi subito, ad 
abbandonare l'impresa. Il durò dia-
framma da abbattere per poter accede-
re ad un'altra stanza ci ha scoraggiato 
al punto da tentare la ricerca della pro-
secuzione della grotta da un'altra parte. 
Abbiamo continuato l'esplorazione 
proseguendo il cammino che si apre 
nel tetto della prima sala. Percorsi tre 
metri di cunicolo, appare ai nostri occhi 
una stanza di discrete dimensioni la cui 
base presenta una forma pressochè 
triangolare con un vertice adiacente 
alla parte terminale del cunicolo di en-
trata della sala stessa, la base tende a 
salire, la pendenza è lieve, ma sufficien-
te per raccogliere nella parte inferiore 
tutta l'acqua dello stillicidio, dando ori-
gine ad un piccolo lago. Il laghetto è 
delimitato dalla parte in discesa da un 
orlo aragonitico a festoni: sembra di 
vedere apparire da sotto l'acqua una 
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gigantesca ninfa. Superiamo il laghetto 
passando su questo orlo ed i nostri 
occhi si posano su spezzoni di stalattiti 
sparsi sul pavimento della stanza e su 
monconi rimasti attaccati alla parete. 
Non possiamo fare a meno di consta-
tare amaramente che qualcuno ha 
soddisfatto il suo desiderio di distruzio-
ne, legato forse a qualche particolare 
interesse, o al più che individui, auto-
definitisi amanti della natura, non han-
no resistito ad ostentare i più awilenti 
istinti di violenza e di distruzione. Le 
formazioni stalattitiche di questa grotta, 
.-Jd eccezione di qualche colata di di-
screte dimensioni e talora varicolore a 
causa della presenza di diversi sali mi-
nerali a forte pigmento, sono di scarsa 
importanza. Dalla stanza in cui ci trovia-
mo possiamo prendere varie direzioni: 
sul lato sinistro, attraverso un cunicolo 
ci immettiamo in un'altra piccola stanza 
che presenta erosioni a marmitte e ciò 
ci fa fermamente credere che, tempo 
addietro, in quel punto della grotta vi 
turbinasse l'acqua. Verso la parte termi-
nale della sala, che abbiamo esplorato 
precedentemente, possiamo prosegui-
re la nostra esplorazione. Dopo un salto 
di circa tre metri ci si presentano due 
diramazioni: la prima, allungandosi in 
cunicolo, termina dopo una ventina di 
metri ed è priva di interesse; la seconda, 
costituita da una spaccatura con forte 
pendenza, ci conduce in una sala la cui 
morfologia è assai varia. Grossi sassi 
pericolanti e fango intralciano il nostro 
cammino. In alcuni punti la roccia risul-
ta spaccata ed attraverso tali fenditure 
fuoriescono zampilli di acqua con no-
tevole pressione; ai lati, logicamente 



nei punti di minore pressione, si hanno 
incrostazioni stalattitiche. 
un nuovo cunicolo ci porta a godere 
dello spettacolo dì un enorme lago 
azzurro. 
La relazione sulla continuazione della 
spedizione, dato il grande interesse 
soprattutto dì carattere locale, farà 
parte del prossimo bollettino. Nel frat-
tempo possiamo preannunciare un 
probabile collegamento di tale grotta 
con altre viciniori. Possiamo dire con 
certezza che il lago è costituito da un 
torrente sotterraneo, perché la prova 
della fluorescina ci ha portati a risultati 
inaspettati. 
Fauna catturata: 
- Calliphoriade (Ditteri): un esemplare di Calli-

phora EErytrocephala, un ragno non ancora 
classificato. 

-Armadillidae (Isopodi): un esemplare di Arma-
dillidium marmorivagum, un lsopodo non 
ancora classificato. 

-Vespertilionidae (Chirotteri/ : 3 esemplari di Rhi-
nolophus Ferrum Equinum. 

Le acque: 
Generalità: 
L'acqua, che costituisce uno degli ele-
menti indispensabili della vita animale 
e vegentale, si presenta in natura allo 
stato solido e liquido ricoprendo circa 
3/4 della superficie terrestre, ed allo 
stato di vapore nell'atomosfera. 
Tutte le fonti, che danno acqua sulla 
terra, attraversano un ciclo che si rin-
nova perennemente passando per 
l'azione del calore solare allo stato di 
vapore, il quale, negli strati più o 
meno elevati dell'atmosfera si con-
densa come nebbia, pioggia, neve o 
grandine. L'acqua ritorna cosl nell'in-
terno di essa, per poi risalire all'ester-
no come acqua sorgiva. Nello scorre-
re sulla superficie e nel permeare gli 
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strati della crosta terrestre 1, . .1 , acqua 
eserota I suo potere di solvent 

1 . . e, al 
qua, e _si _aggiunge l'azione chimica 
dell anidride carbonica e dell'ossige-
no disciolti. 
Anzitutto, nello scorrere attraverso gli 
strati più superficiali del terreno vegeta-
le, l'acqua si arricchisce di anidride car-
bonica. Le rocce calcaree si solubilizza-
no e1ando luogo a bicarbonato di cal-
e/e sz::·ccndo la nota reazione: CaC03 + 
'"' - · , ,·_J )2 = Ca/HC03)2; e cosi awie-
r, .. 'r ,· carbonato di magnasio: le 
e .., 1 '_ ; \: rocce gassose CaS04) pas-
Si>: ~- .• :1 ,-tt.amente in soluzione. In 
rT,L,_,:_~ _:-··.::ioga il carbonato ferroso si 
trèlsforr-na in bicarbonato /Fe/HC03)2), 
che può anche essere formato da piri-
te, con formazione di idrogeno solfora-
to e zolfo. Il ferro può trovarsi nell'acqua 
anche come umati solubili, formati da-
gli acidi Umici, provenienti dalle radici 
delle piante. 
Le rocce silicatiche si decompongono 
sotto l'azione dell'acqua. La composi-
zione dell'acqua può quindi variare 
entro limiti molto estesi; ciò natural-
mente dipende dalla natura dei terre-
ni attraversati. 
Variando la temperatura e pressione 
si può quindi avere precipitazione di 
una parte dei bicarbonati disciolti, 
donde la formazione di ricce Tufacee, 
di stalatitti e stalagmiti, separazione di 
ferro come idrato, etc. 

Analisi delle acque della grotta 
staricco 
di Bruno Altafini 

Durante una spedizione nella grotta 
Staricco ho prelevato diversi campio-
ni d'acqua da/ /aghetto sottostante ed 
ho voluto analizzar/i. 



Le prove eseguite sui campioni mi 
hanno dato i seguenti risultati: 
Determinazione della Durezza secon-
do Boubron-Boudet con una soluzio-
ne di sapone idroalcolica a titolo 
noto: 29° F. 
- Ricerche qualitative: 
I ) Ammoniaca = negativo 
2) Nitriti = negativo 

Generalemente l'acqua dà reazione 
di ammoniaca e di nitriti perché è 
awenuta in seno ad essa un contatic 
con sostanze organiche azotate !" 

decomposizione. Pertanto la pr,_-:" ,. 
za di queste sostanze rendo:-
qua non potabile sotto tutti g fi ._ 

3) Nitrati 
La presenza di nitrati nelle acqLlt: oc1ò 
essere tollerata, perché in questo caso 
i germi che hanno iniziato la putrefa-
zione possono considerarsi distrutti. 
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4) Cloruri= in parte positivo 
5) Solfati = positivo 
6) Sali ferrosi e ferrici= positivo 

Per stabilire se un'acqua è potabile si 
deve associare all'esame chimico, 
quello batteriologico. Dal camto mio 
ho proweduto solo al primo, ed in 
base alle mie prove ho constatato che 
l'acqua del laghetto della grotta Sta-
ricco è chimicamente potabile. 
Un'acqua dal punto di vista chimico, 
per essere potabile, deve contenere 
come limiti massimi tollerati, delle 
quantità di sali pari a mg/litro seguenti: 
CaO (Ossido di Calcio) I 20 
MgO (Ossido di Magnesio) 40 
Solfati I 00 
Ooru~ 35 
Nitrati 27 
Durezza totale in gradi francesi -32° F 



Speleologi, all'Inferno! 
di Fabrizio Ciliberto 

"Pape Satàn, pape Satàn aleppe!" 
Cominciò Pluto con la voce chioccia; 
e quel savio gentil, che tutto seppe, 
disse per confortarmi:"Non ti noccia 
la tua paura; chè poder ch'elli abbia, 
non ci torrà lo scender questa roccia ". 

Inferno, Canto VII 1-6 

Con questi versi rimasti scolpiti nel 
patrimonio letterario mondiale, can-
tati con l'arte recitatoria di attori tea-
trali di fama nazionale ed internazio-
nale, iniziava all'inizio di Agosto de' 
1997 
la Rappresentazione, all'Interno della 
vecchia Cava dei Fossili di Borgio Ve-
rezzi , di alcuni brani dell'Inferno di 
Dante. Molto suggestivi tutti i pezzi 
recitati, tra cui quelli tratti dal Canto 
riseNato al Girone degli Avari, a quelli 
del Girone di Paolo e Francesca, ed 
altri ancora. 
T~le iniziativa, organizzata , in mag-
gior parte, dall'Amministrazione Co-
munale, ha attirato migliaia di visita-
tori e turisti, incuriositi, dall'idea di 
ascoltare, forse il primo Romanzo di 
Fantascienza della Storia, in un am-
biente del tutto particolare, quasi si-
mile all'inferì, immerso nell'oscurità 
delle calde sere di mezza estate lam-
bito da leggere e umide brezz~ pro-
venienti dal mare, ed illuminato ad 
arte da fasci luminosi verdastri (lo zol-
fo di Lucifero) e scarlatti (le fiamme 
eterne!) . 
Ma noi speleologi, come potevamo 
rimanere assenti da tale realtà? Infatti 
non a caso L'inferno di Dante è forse 
l'equivalente medievale del Viaggio 
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al centro della terra di G.Verne scritto 
nel secolo scorso. Ed è sicuramente 
anche il primo romanzo di Speleolo-
gia che sia mai stato scritto. Non a 
caso_ ~a~te prima di scendere agli 
1nfen s1 ritrovava in una "Selva Oscu-
ra"; Pure noi, a volte, di domenica 
durante la nostra attività di ricerca, ci 
imr::erg iamo in selve oscure fatte di 
,··; . ''~ingenti, all'ombra di robusti e 
· ·:,/ secolari. 

I" al Gruppo Speleologico Bor-
_zzi è stata riseNata l'opera di 

, . " c; ·ordine durante i numerosi 
~:·.-: ··~'-,)li che si susseguivano nella la 
serata ed il "guardianaggio" delle va-
rie Scene all'aperto durante le ore 
notturne. 
Con addosso la nostra "uniforme", 
fatta di tuta, casco, ed impianto 
all 'acetilene in funzione, abbiamo tra-
sbordato i gentili ospiti da un girone 
all'altro, a gruppi di 50 persone l'uno, 
imitando il mitico e diabolico nocchie-
ro Caronte. Questi, a bordo della pro-
pria barca , traghettava le anime dan-
nate da una riva all'altra del fiume 
Acheronte per portarle nei rispettivi 
gironi infernali. 
Tutto il gruppo, o quasi, si è adopera-
to al fine di rendere piacevole lo svol-
gimento dello spettacolo a tutti. 
Pure i mass-media si sono fatti vivi, i 
primi giorni, con tanto di telecamere 

· e giornalisti al loro seguito. C'è pure 
scappata qualche breve inteNista ad 
alcuni membri del nostro gruppo da 
parte di Rai Regione, ma con nostro 
grande dispiacere, al momento del 
Servizio messo in onda il giorno 



dopo, durante il TG Regionale, ci sia-
mo accorti che tutto ciò che ci riguar-
dava era stato "tagliato" dai redattori ; 
per motivi di tempo suppongo. 
Comunque, è stata una bella occasio-
ne per farci conoscere ed apprezzare; 
L'appuntamento, spero, sarà di nuo-
vo alla prossima estate. 
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ATTIVITA' I 993wa1991 
Riassunto attività 1992 • novembre 1993 

Visitate le seguenti cavità : Pozzo delle 
cento corde, Grotta dell'antenna, Grot-
ta Mala, Grotta dell'andrassa, Grotta 
Pollera, Grotta del Buio, Grotta di S.An-
tonino, Grotta della Pozzanghera. 
Arma do Principaa, Grotte dell'acqua e 
del Morto, Grotta della Ferrovia, Grotta 

- delle Fate, Grotta del Ma/passo, Grotta 
_della Ferrovia di Bergeggi, Buran del 
Grillo e ramo nuovo, Grotta Ratto Pe-
nugo /Grotta Bianchi) . 

Novembre 1993 
2 - Chiarelli - Finale - Battuta Bric degli Uccelli 
28 - Chiarelli - Finale - Ricerca e localizzaione 

grotta Tascea 
29 - Chiarelli, Macagno - Finale - Ricerc<i !i 

localizzazione Sbocco del Beo 
30 -Chiarelli A Chiarelli A. -Finale- Battuta sopra 

cabe romane 

Dicembre 
1 - Chiarelli - Finale - Ricerca e localizzazione 

buco in valle Aquila 
2 - Chiarelli, Macagno - Finale - Ricerca secondo 

ingresso del Beo 
3 - Chiarelli A., Chiarelli A. - Finale - Battuta zona 

Pozzo 17 
5 - Chiarelli A., Chiarelli A. Macagno - Finale -

Esplorazione e rilievo Beo 
9 - Chiarelli A., Chiarelli A. Macagno - Finale -

Pozzo 17 
12 - Chiarelli A., Chiarelli A. - Magliolo - Battuta 

zona buranco Rampiun 
17 - Chiarelli A., Chiarelli A., Macagno - Noli -

Pozzo di capo Noli · 
27 - Chiarelli A. - Finale - Ricerca e visita grottina 

in località Cofombara 
28 - Chiarelli A., Chiarelli A. , Macagno - Finale -

Disostruzione grottina Joc. Cofombara · 

Gennaio 1 994 
15 - Chiarelli A., Chiarelli A., Macagno, Quaglia 

-Finale -Disostruzione grottina Joc. Colomba-
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ra 
23 - Chiarelli A., Chiarelli A., Macagno O 1. B . " . , uag ,a - org,o verezz,- Palestra Speleo 

Febbraio 
5 - Chiarelli A., Chiarelli A. - Finale - Battuta valle 

Nava, controllati inghiottitoi 
I 3 - Chiarelli, Astolfi - Magliolo - Battuta /oc. Cà 

dell'Erscia 
16 - Chiarelli + Maifredi e Redoano /G.S.I.J _ 

Finale - Disostruzione grottina /oc. Cofomba-
ra 

' 18 - Chiarelli A., Chiarelli A., Macagno- Magiiolo 
-Ritrovo ed esplorazione condottina "La topa" 
ioc. C:à dell'Erscia. - Disostruzione buco sof-
fia;-,t,~ 8uran del Phon. 

) (,, • :~"
0 :2:re!li - Borgio Veezzi - Battuta rio Bottas-

,- •· : ' 

. · • · · .;,~;.igr10, Vinai - Magliolo - Battuta /oc. Cà 
:··::"-g;;r:x:è1, visita alla Tana del Cane. 

6 - Chiarelli A., Chiarelli A., Macagno, Quaglia, 
Vinai Magliolo - Battuta rio Biscioni e disostru-
zione Buran del Phon 

1 l - Chiarelli, Dentella - Magliolo - Battuta rio 
Biscioni 

18 - Chiarelli - Finale - Battuta monte Cucco e 
Boragni 

20 - Chiarelli, Macagno: Vinai ~-Borgio Verezzi -
Visita Arene candide ed esplorazione inghiot-
titoio rio Bottassano 

23 - Chiarelli - Calice Ligure - Battuta loc. Cam-
pogrande 

Aprile 
2 - Chiarelli -Calice Ligure - trovati buchi e diaclasi 

/oc. Campogrande 
1 O - Chiarelli A., Chiarelli A. , + G.S.I. Finale -

Grotta Mala, trasporto materiale per svuota-
mento sifone; 

22 - Chiarelli A Chiarelli A. , Macagno, Vinai -
Magf10Jo - Disostruzione grotta Ratto Penugo 

Maggio 
7 - Chiarelli, Macagno, VinaiMag/io/o - Rilievo e 



disostruzione ram i nuovi Buran del Grilllo 

1 1 . Macagno. Vinai · Borgio Verezzi · Palestra 
Speleo 

l 3 . Macagno. Vinai · Borgio Verezzi · Palestra 
Speleo 

18 . Chiarelli· Finale · Battuta Pian d ei Cilieg i 
24 . Macagno. Vinai · Finale · Visita pozzetto 

Castel Gavone 
29 . Chiarelli. Mcagno. Vinai · Borgio Verezzi . 

Esplorazione grotte d i Valdemino 

Giugno 
6 . Chiarelli · Finale · Battuta valle Aquila e visita 

grotta degli Zerbi 
7 . Macagno. Vinai · Borgio Vereui · Palestra 

Speleo 
1 3 • Chiarelli, Macagno, Vinai - Finale • Battuta 

valle Aquila. trovata diaclasi 
19 • Chiarelli A .. Chiarelli A. Vinai - Calice Ligure 

· Diaclasina esplorazione loc. Campog rande 
26 - Chiarelli - Finale- Battuta loc. Camporoton-

do. ricerca inghiottitoi 
28 - Chiarelli. Dentella - Borg io Verezzi · Grotta 

Masanelli. ril ievo 

Luglio 
2 · Chiarelli A . Chiarelli A - Finale - Battuta bric. 

Spaventaggi 
8 - Chiarelli - Finale - Grotta degli Zerbi 
13 - Chiarelli. Macagno. Vinai -Finale - Battuta in 

valle Aquila 
17 - Chiarelli A. Chiarelli A . Macagno. Vinai -

Borgio Verezzi - Esplorazione grotta di Valde· 
mino 

19 - Chiarelli A . Chiarelli A . Vinai - Calice Ligure 
- Espolrazione loc. Campogrande 

26..:.. Chiarelli - Finale - Battuta loc. Camporoton-
do 

28 - Chiarelli. Dentella - Borgio Verezzi. rilievo 
grotta Masanelli 

Agosto 
2 - Chiarelli A . Chiarelli A . - Finale - battuta Bric 

Spaventaggi 
8 - Chiarelli - Finale - Grotta degli Zerbi 
1 7 - Chiarelli A. . Chiarelli A.. Macagno. Vinai -

Borgio Verezzi - Esplorazione grotta Valdemi · 
no. diaclasi con aria . 

Settembre 
7 - Chiarell i A . Chiarelli A. , Macagno. Vinai -
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Borgio Verezzi · rilievo interno Grotta Parmo -
rari 

23 -:- Ch iarelli· Magliolo. Battuta Cà dell'Erscia. 
disostruzione buchetto soffiante. 

24 - Chiarelli. Macagno - Finale. Visita guidata 
per troupe RAJ nel finalese 

27 · Chiarelli - Magliolo . Cà dell'Erscia. disostru -
zione buchetto 

Ottobre 
2 - Vinai · Finale • Battuta grotta deg li Zerbi 
9 · Chiarell i - Magliolo . Battuta rio Rianazzo e rio 

Biscioni. d isostruzione buco soffiante 
1 5- I 6 - Baglietto , Chiarell i. Macagno. Pesci o. 

Vinai · Finale • Visi ta guidata per troupe RAJ 
. nel finalese 

2 3 · Chiarell i. Macagno. Vinai • Magliolo· Battuta 
loc. Cà dell'Erscia 

30 · Chiarelli. Vinai · Magliolo - Battuta e d iso· 
struzione Tana della Radice 

Novembre 
2 - Chiarelli. Macagno - Borgio Verezzi - Poligo-

nale esterna grotta dei Parmorari 
3 - Chiarelli. Macagno. Vinai - Borgio Verezzi -

Poligonale esterna grotta Masanelli 
6 • Chiarelli. Vinai - Magliolo· Disostruzione Tana 

della Radice 
1 3 . Vinai • Finale - Grotta delle Fate 
27 . Chiarelli. Macagno. Vinai - Borgio Verezzi -

Esplorazione subacquea grotta della Ferrovia 
29 - Chiarelli · Borgio Verezi - Battuta loc. Poggio 

Dicembre 
4 - Baglietto, Chiarelli. Macagno. Pescia· Maglio-

lo . Battuta. loc. Cà dell'Erscia 
7 - Baglietto. Pescia · Borgio Verezzi · Battuta loc. 

Poggio 
1 1 - Chiarelli. Macagno. Vinai - Magliolo - Visita 

al Buranco Rampiun 
1 3 - Baglietto. Chiarelli. Pescia · Borgio Verezzi • 

Esplorazione pozzetto rio Battorezza 
1 4 - Baglietto. Dentella. Pescia · Borgio Verezzi 

- Visita cavità rio Battorezza 
30 - Baglietto. Chiarelli. Macagno. Pescia. Vinai 

_ Magliolo • Tentativo di disitruzione Ratto 
Penugo e visita a grotta Murgantin 

3 1 _ Chiarelli. Macagno. Vinai - Finale · Ricerca 
e tentativo di disostruzione cavità 



A1TIVITA' 1995 

Gennaio 
2 - Baglietto. Pescia- Borgio Verezzi - trovate 3 

cavità 
6 - Macagno.Pescio. Vinai - Borgio Verezzi - Pale-

stra Speleo 
8 - Chiarelli, Macagno,Vinai - Finale - Battuta 

Cresta degli Uccelli 
I 2 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - Battuta 

zona Caprazzoppa 
I 5 - Chiarelli - Magliolo - Revisione catastale 

grotta dei Parmorari 
16 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - Visita alla 

grotta dell'Antenna 
22 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - Battuta 

sugli altipiani 
23 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - Vis ita al 

Pozzo delle Cento Corde 
26 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - Battuta a 

Verezzi }\/ta 
28 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - Visita alla 

Grotta di Dentella 
29 - Chiarelli,Macagno, Vinai + G.S.I. - Finale -

Andrassa, svuotamento sifone terminale 
30 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi, trovata 

dolina con aria 

Febbraio 
4-Chiarelli, Macagno - Borgio Verezzi -Revisione 

catastale grotta Masanelli 
5 - Chiarelli - Finale - Battuta a Ciappo del Sale e 

monte Corno 
7 - Vinai - Finale - Nuovo buco soffiante in loc. 

Colombara 
I 2 - Baglietto, Chiarelli. Macagno, Pescia, Vinai 

- Magliolo, disostruzione in Grotta Bianchi 
I 7 - Chiarelli. Macagno, Vinai - Magliolo, supe-

rata strettoia terminale grotta Bianchi, P3 + 
saletta 

18 - Baglietto,Chiarelli, Pescia - Borgio Verezzi. 
battuta al Poggio 

20 - Baglietto. Vinai -Borgio Verezzi - Palestra 
Speleo 

25 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi- Grotta del 
Renovo, visita 

Marzo 
2 - Chiarelli - Finale - Battuta a Ciappo del Sale e 
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-w·'-!&Wtllfllill 

-
rio sottostante 

5 - ~hiarelli. M~~agn~. Vinai - Finale - Disostru-
zione grotta F I 02 con poca aria 

6 - Baglietto Pescia - Borgio Verezzi _ Esplorazio-
ne grotte d1 Valdemino 

6 - Chiarelli, Perii - Magliolo - Battuta a Cà 
dell'Erscia 

9 - Baglietto, Pescia. VinaiBorgio Verezzi - pale-
stra speleo 

I 5 - Vinai - Finale - Battuta sopra F I 02, grottina 
non segnata 

I 6 - 82g 'ietto. Pescia - Borgio Verezzi, esplora-
zi::;~,-, a gratta di Valdemino 

ì 7 - ·_ ' , Vinai - Finale - Rio Cornei, trovata 
·· ::r, aria 

• •t-" • · ··• t,Jtacagno. Pescia - Borgio Verezzi 
"' . · ,:,oni al Pozzo delle cento corde 

, .. · Finale - Grottina sopra F I 02 con 

2 1 - ;:-_ ·,;~,ré:'!i. Dentella. Macagno -Borgio Verezzi 
- DisostnJzioni a Valdemino 

28 - Chiarelli - Magliolo - rio Biscioni. battuta. 
buco con poca aria 

28 - Baglietto. Vinai - Magliolo - Visita a Buran 
del Grillo 

Aprile 
I - Baglietto. Pescia. VinaiBorgio Verezzi - pale· 

stra speleo 
8 - Vinai - Finale - Battuta a Ponte di Cornei 
14 - Baglietto. Pescia - Borgio Verezzi - Battuta a 

rio Bottassano 
I 5 - Chiarelli, Vinai - Finale - Battuta a Ponte 

Cornei 
28 - Baglietto, Chiarelli, Macagno. Pescia. Vinai 

- Magliolo - Visita a Buranco Rampiun 

Giugno 
4 · - Baglietto. Chiarelli, Vinai - Finale • Battuta a 

Ponte Cornei 
I 2 - Baglietto. Vinai - Borgio Verezzi - palestra 

speleo 
18 - Baglietto, Vinai - Finale - Visita all'Arma del 

Buio 
I 9 - Baglietto, Vinai - Magliolo - battuta e visita 

alla Grotta Bianchi 
25 - Baglietto. Pescia. Vinai - Borgio Verezzi -



Battuta nell'entroterra 
26 _ Baglietto. Pescia - Borgio Verezzi - palestra 

speleo 

Luglio 
2 _ Baglietto. Pescia - Borgio Verezzi - Battuta a 

Castellino di Gorra 
9 - Baglietto. Pescia +amico - Borgio Verezzi -

Visita alla grotta Staricco 
14-18 - Baglietto. Chiarelli. Pescia. Vinai - Borgio 

Verezzi - disostruzione in dolina soffiante 
19 - Macagno. Vinai - Finale - Esplorazione 

cisterna castel S.Giovanni 
23 - Baglietto. Pescia - Borgio Verezzi - palestra 

speleo 
26 - Chiarelli. Macagno. Vinai + amici - F:,e,:c 

Visita all Arma del Buio 

Settembre 
I O - Baglietto. Pescia. Vinai - Finale - Esp!c;: ,, 

ne alla grotta Mala 
16 - Baglietto - Magliolo - Battuta a Cà dell'Er,ci2. 
17 - Chiarelli. Vinai+ G.Laiolo - Finale- Disostru-

zioni nuovo buco nel finalese 
18 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - palestra 

speleo 
24 - Baglietto. Chiarelli, Macagno. Pescia, Vinai 

+ Laiolo - Finale - Disostruzioni nuovo buco 
nel finalese 

Ottobre 
2 -Macagno, Vinai -Finale -Disostruzioni nuovo 

buco nel finalese 
8 - Baglietto, Macagno. Pesci o, Vinai - Finale -

Disostruzioni nuovo buco nel finalese 
1 3 - Chiarelli + Laiolo - Finale - Battuta a Pian dei 

Ciliegi 
1 5 - Baglietto, Chiarelli, Pescia, Vinai - Finale -

visita a grottina nuova 
22 - Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - palestra 

speleo 
24 - Baglietto, Dentella. Pescia, Vinai - Borgio 

Verezzi - Battuta a Monte Grosso 

Novembre 
5 _ Baglietto. Pes~io __ Borgio Verezzi - Battuta 

vicino cave Gh1gl1azza 
1 2 _ Baglietto, Pescia. _Vinai - Finale - Disostruzio-

ni nuovo buco a Finale 
1 9 _ Macagno, Vinai - Finale - Visita all'Arma 

Pollera 
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20 - Vinai - Finale - Battuta a Ponte Cornei 
26 - Baglietto. Pescia. Vinai - Toirano - Visita al 

buranco S.Pietro 

Dicembre 
3 -Vinai- Finale - Battuta presso il mulino dell'Ac-

quaviva 
1 O - Chiarelli, Vinai - Finale - Disostruzioni nuovo 

buco a Finale 
17 - Chiarelli. Pescia - Finale - Battuta sull'altipia-

no delle conche 
29 - Vinai + Maifredi (G.S.I.) - Finale - Disostru-

zioni al PI 7 ed esporazioni di condottini fan-
gosi con aria 



Aff'IVITA' 1996 

Gennaio 
7 _ Baglietto, Chiarelli, Pescio, Vinai - Magliolo -

Loc. Cà dell'erscia • battuta sulla neve con 
buchi soffianti 

8-1 1 - Baglietto, PescioVinai - Borgio Verezzi -
Disostruzione buco soffiante vicino Cave Ghi-
gliazza 

28 - Baglietto Pescio - Borgio Verezzi - Esporazio-
ne grottina vicino cave Ghigliazza 

Febbraio 
4-5 - Chiarelli, Pescia, Vinai - Orco Feglino -

disostruzione in valle di Nava 
I I - Chiarelli, Pescia, Vinai+Laiolo - Finale -

Ciappo del Sale, disostruzione a meandrino 
soffiante 

12 - Chiarelli, Pescia, VinaiOrco Feglino - diso -
struzione in valle di Nava 

I 3- I 4 - Vinai - Vezzi Portio - disostruzione loc. 
Tasca 

17 - Baglietto, Pescia - Magliolo - loc. Cà dell'Er-
scia disostruzione 

18 - Baglietto, Pescia, Vinai - Orco Feglino -
Disostruzione in loc. rocca degli Uccelli 

25 - Baglietto, Pescia- Magliolo - loc. Cà de/l'Er-
scia disostruzione, esplorazione P30 

26 - Chiarelli - Finale - Battuta in valle Nava 

Marzo 
2 - Baglietto, Chiarelli - Finale - Battuta in rio 

Cornei 
3 - Franco, Savasta, Vinai - Finale - Dolina di 

Nava, disotruzione 
3 - Baglietto Pescia - Magliolo - Battuta in rio 

lsoppo, Bric il Pizzo e visita alla grotta "Mur-
gantin" 

4 - Franco, Savasta, Vinai - Borgio Verezzi -
Palestra Speleo 

6 - Franco, Savasta - Finale - Battuta altopiano 
delle Conche 

9 - Chiarelli, Baglietto - Finale -.Battuta 
9 - Pescia - Finale - Battuta in zona Caprazzoppa 
I O - Baglietto, Chiarelli, Vinai - Finale - Grotta 

lngriv, risalite 
I I - Baglietto - Finale - Battuta nel finalese 
I 7 - Baglietto, Pescia - Magliolo, valle Isorella 

battuta e disostruzioni 
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24 - Chiarelli, Vinai - Finale - Disotruzione dolina 
di Nava 

24 - Baglietto + amici - Alpi Apuane, monte 
Tambura, battuta 

31 - Baglietto, Chiarelli, Pescia, Vinai, +G.S.1.-
Finale - Risalite e disostruzione ramo laterale 
rilievo 

Aprile 
4 - Chiarelli - Finale - Battuta zona Polveriera 
5 - Baglietto, Pescia - Maglio/o - Battuta valle 

lsoreila 
6 -- 22:1:i:::':'.:::.,_ Chiarelli, Pescia - Maglio/o - rio 

:s,~::~r:' :. c bcstruzione buco dell'acqua 
7 - - · , - F :na/e - Battuta Pian dei Ciliegi 

- li, ,r"' ._. ~-: Pesci o - Magliolo - disostruzione 
>tf<" ! • ' ::,'·; 

· - ·· r·ranco, Savasta, Vinai- Finale -
>-, : .è .· . . , ,_. __ -; ,a mulino Acquaviva 

28 - F,ò KO, Pescia, Savasta, Vinai - Finale -
Battuti'! in zona Manie 

29 - Franco, Savasta, VinaiBergeggi - Visita alla 
grotta del Treno 

30 - Chiarelli, Savasta - Finale - Battuta altopiano 
delle conche 

Maggio 
2 - Chiarelli, Savasta - Finale - Battuta in rio Voze 
3 - Chiarelli, Vinai- Finale - Battuta in dolina di 

Nava 
3 - Pescia - Finale - Battuta loc. Priamara 
3 - Baglietto - Magliolo - loc. Rio Biscioni, battuta 
6 - Savasta - Finale - Battuta in rio Voze 
8-13 - Baglietto, Chiarelli, Savasta, Vinai - Finale 

- Disostruzione dolina rio voze 
19-26 - Charelli. Savasta, Vinai+ G.S.I. - Finale -

Svuotamento sifone lgriv e risalite 
28 - Savasta - Finale-· Battuta risorgenzJ Ma11i-

netto 

Giugno 
2 - Chiarelli, Pescia, SavastaMaglio/o - loc. Rio 

Vallone, disostruzione buco della bomba 
8 - Chiarelli+ G.S. I.Finale - Grotta Ma/a, trasporto 

matenale per svuotamento 2° sifone 
9 - Chiarelli, Vinai+ G.S.I. - Finale - Grotta Mala 

recupero materiali ' 



16 _ savasta. Vinai - Finale - Visita all'arma del 
buio 

17 _ savasta - Finale - Battuta in !oc. Ciappo delle 
conche 

23 - Vinai · + Speleo CAI Sanremo - Finale -
disostruzione in !oc. Polveriera 

26 - Chiarelli - Finale - Battuta in altopiano delle 
conche 

30 - Chiarelli. Pescia. Savasta, Vinai- Magliolo -
!oc rio Vallone, disostruzione grotta della 
bomba ed esplorazione di circa 1 00 m. di 
galleria 

Luglio 
5 - Dentella, Savasta - Borgio Verezzi - Battut? ,-. 

Verezzi 
18- Baglietto + amici sardi - Sardegna - Vis! td ,,· 

Grotta Su Bentu 
21 - Vinai + Speleo CAI Sanremo - Vio~,,- , · 

Grotta delle Fuse, disostruzione ed es~ ,.-
zione di 40 m. di gallerie 

27-31 - Chiarelli, Dentella. Pescia, Savasta, '•.:;n2i 
- Borgio Verezzi - Cava dei fossili, lavori ni 
sistemazione per rappresentazione teatrale 

Agosto 
6-1 O - Chiarelli, Dentella, Pescia, Savasta, Vinai -

Borgio Verezzi - Opere di servizio d'ordine e 
di guardianaggio alla rappresentazione tea-
trale alla Cave dei Fossili 

16 • Pescia, Vinai - Alpi Liguri - Battuta in cima 
Brignola 

30 - Pescia, Vinai - Magliolo - !oc. rio Vallone, 
disostruzione buco della bomba 

Settembre 
6 - Savasta - Finale - Battuta in !oc. polveriera 
8 - Chiarelli, Dentella, Pescia, Savasta, Vinai-

Magliolo - Disostruzione buco della bomba 
9 - Chiarelli - Finale - Battuta in !oc. Campogran-

de 
27 - Baglietto, Pescia - Magliolo - loc. Cà dell'Er-

scia, esplorazione pozzo del casco 
29 _ Baglietto, Vinai _ Balestrino - Battuta . 
29 - Pescio + Laiolo -Alpi Liguri - Battuta a cima 

Brignola . . . 
30 _ Baglietto + amico - Alpi L1gun - battuta 

Conca di Piaggiabella, loc. Carn1no 

Ottobre 
1 2 _ Bagli etto. savasta - Finale - battuta risorgen-
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za Martinetto 
I 4 - Baglietto, Savasta, Vinai - Finale - visita alla 

Grotta del Contatto 
19 - Chiarelli + G.S.I. - Finale - Valle Nava, 

disostruzioni 
20 - Baglietto, Pescia - Castelvecchio di Rocca 

Barbena - battuta 
26 - Baglietto, Pescia - Magliolo - disostruzione 

buco loc. Valle Isorella 
28 - Savasta, Vinai - Finale - Dolina di Nava, 

disostruzioni 
30 - Vinai + amici- Finale - Finalborgo, speleolo-

gia sotterranea 

~Jovembre 
- Baglietto + amico - Alpi Liguri - Battuta 
1\/larguareis 
• Chiarelli, Savasta - Finale - loc. Martinetto, 
battuta e buco soffiante 

3 - Baglietto, Chiarelli - Finale - visita alla grotta 
Priamara 

5 - Baglietto, Pescia - Finale - battuta nel finalese 
9 - Baglietto, Pescio, VinaiMagliolo - disotruzio-

ne in valle Isorella esplorazione pozzetto 
I O- Baglietto, Vinai +G.S.I. - Finale - disostruzio-

ne loc. Martinetto 
I 8 - Baglietto - Finale - battuta in garbo delle 

Conche 
21 - Baglietto, Pescio +Laiolo - !oc. Tascea, Bat-

tuta 
24 - Baglietto, Chiarelli, Savasta, Vinai - Finale -

Battuta in rocca degli uccelli e Grotta dell'An-
gelo - risalite 

24 - Pescia - Magliolo - battuta !oc. lsallo 

Dicembre 
I - Baglietto. Chiarelli, Pescia, Savasta - Finale -

Battuta in pareti di Magnone 
3 - Baglietto, Savasta - Finale - !oc. Magnone, 

buco in parete, esplorazione 
4 - Baglietto. Chiarelli - Finale - !oc. Magnone, 

buco in parete, esplorazione 
22 - Chiarelli, Vinai, Savasta - Finale-loc. Magno-

ne, buco in parete, esplorazione 
30 - Chiarelli, Vinai, + Ciliberto - Finale - Grotta 

lngriv, risalite al fondo 



ATTIVITA' 1997 

Gennaio 
I - Baglietto, PescioBorgio Verezzi - d1·sost . · Ba . ruz10-

ne no ttorezza e no Bottassano 
2 - Baglietto, PescioBorgio Verezzi - disostruzio-

ne no Battorezza e rio Bottassano 
s - Ba r 

b 
g ietto,_ ~asta, VinaiToirano - Visita al 

uranco d1 S.P1etro 
26 - Chiarelli, Ciliberto Pescia Savasta Vi . 

+Tiziana (G.G.CAI SV) +3 a,;iche G S ·Bo1lnzaa~ 
neto - F 1 . · · -. . ina e - Grotta lngnv prosecuzione 
nsalite 

31 Baglietto, Pescia - Borgio Verezzi - d isostru -
zione no Battorezza e rio Bottassano 

Febbraio 
1 - Baglie_tto, Pescia - Borgio Verezzi - disostru-

zione no Battorezza e rio Bottassano 
2 - Baglietto - Borgio Verezzi - disostruzione rio 

Battorezza e rio Bottassano 
9 - Baglietto + speleo Milanesi - Borgio Verezzi -

Pozzo delle I 00 corde, disostruzioni 
I 5 - Baglietto, Pescia - Magliolo - disostruzione 

buco dell'acqua Joc. Valle Isorella 
16_- Baglietto, Ciliberto, Vinai - Magliolo- Battuta 

1n zona Rampiun e rio Rianazzo 
23 - Baglietto, Chiarelli, Ciliberto, Pescia, Sava-

sta, Vinai - Magliolo - Visir.a alla grotta dell'Er-
mellino e disostruzione al buco dell'acqua . 

Marzo 
5 - Baglietto, Pescia - Noli - zona Malpasso, 

battuta e visir.a a pozzetti 
9 - Ciliberto, Vinai - Finale - Visita alla grotta 

dell'Andrassa, rio Voze 
9 - Baglietto + amica - Magliolo - Battuta in zona 

Rampiun e rio Biscioni 
I 6 - Baglietto, Chiarelli, Ciliberto, Vinai - Finale -

Grotta Mala, visita sino a metà percorso, PI O 

in piena! 
20 - Baglietto - Finale - battuta in zona pian dei 

Ciliegi 23 - Baglietto, Pescia - Finale - Pozzo J 7, diso-

struzioni 

Aprile 6 - Baglietto, Pescia - Magliolo - Joc. Valle Isorella, 

battuta 
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I 3 - Bagli~tto, Chiarelli, Ciliberto -
nes1 - Giustenice_ Visita 11 · + speleo Mila-Neri a a grotta degli Scogli 

20 - Baglietto, Ciliberto, Franco . . 
- Visita alla grotta Giara · Vinai - Toirano 

26 - Baglietto, Savasta - Finale - Pare . 
Uccelli, raggiunto buco in parete a ;~ mdegdh 
altezza . 1 

- 1nale - Pozzo 17, 3o - Baglietto, Savasta F. 
,_::,, ::•;:·: uzione 

• Ci liberto, Franco - Finale - Pozzo 
.•:zione 

:, '· + Maifredi (G.S.1.) - Finale -
· ._,_ · , . a1sotruzione 

18 ,~,;;;;r :::1/i. Dentella, Vinai - Borgio Verezzi -
Puzzo deile 1 00 corde, accompagnamento 
gruppo Scout. 

Giugno 
8 - Dentella + Laiolo - Albenga - Battuta 
22 - Chiarelli, Ciliberto, Savasta - Finale - Visita e 

fotografie all'Arma del Buio 
23 - Franco, Savasta - Finale - Visita alla grotta 

Priamara 
29 - Macagno + amici - Finale - Visita alla grotta 

Pollera 

LUglio 
6 - Vinai + amici - Finale - loc. Bric dei Monti. 

trovati diversi buchi 
9 - Chiarelli - Finale - loc. Bric dei Monti, battuta 
I 3 - Chiarelli, Ciliberto, Vinai - Finale - Joc. Bric 

dei Monti, disostruzione frattura trovata 
19-Pescio + amica G.S.Bolzaneto- Finale-Visita 

alla grotta dell'Arma del Buio 
20 - Ciliberto, Vinai - Finale - /oc. Bric dei Monti. 

disostruzione, ma chiude Il. 

Agosto 
5-1 O - Chiarelli, Ciliberto, Dentella, L.anfredi, Pe-

scio, Savasta, Staricco, Vinai - Borgio Verezzi -
Opere di seNizio d'ordine e di guardianaggio 
alla rappresentazione teatrale alla Cave dei 
Fossili 

I I - Pescia, Vinai - Magliolo - Vista alla Tana del 
Partigiano 



Settembre 
2-8 - Baglietto. Chiarelli. Ciliberto. Dentella. Lan-

fredi. Pescio,Savasta. Vinai - Calice Ugure -
Fiera espositiva con stand di gruppo 

14 - Chiarelli. Ciliberto. Savasta. Vinai - Finale -
Battuta e disotruzione zona Martinetto 

16 - Baglietto. Pescia - Borgio Verezzi - Cave 
Ghigliazza. accompagnamento Ispettore Pro-
vinciale e Regione per esame grotta Esplora-
ta . 

I 8 - Pescia - Loano - loc. Verzi. battuta zona 
S.Ubera. trovato buco. 

20 - Chiarelli. Pescia - Finale - disotruzione al 
Martinetto 

21 - Chiarell i. Savasta - Finale - Battuta in zona 
Manie 

21 - Ciliberto + Sabrina (G.S.S.) + amico - Bardi-
neto - Vista al Buranco 

26 - Baglietto. Chiarelli. Pescia. Vinai - Finale -
Visita alla Grotta Priamara. sino ai rami con-
crezionati 

28 - Pescia-Alpi Liguri- Battuta zona M.Mondolè 

Ottobre 
5 - Baglietto, Pescia - Risorgenza presso la Tana 

dell'Ermellino, disotruzione ed ESPLORAZIO-
NE di 50 metri di nuova condotta con aria. 

7 - Baglietto + amico - Garessio, battuta in loc. 
Valdinferno 

8 - Chiarelli - Finale - Battuta loc. Manie presso 
inghiottitoio grotta Priamara 

I 2 - Baglietto, Ciliberto. Pescia, Vinai - MagHolo 
-ESPLORAZIONE della risorgenza in pross1m1-
tà della Tana dell'Ermellino (lunghezza 90 
m.!) 

19 -Baglietto, Chiarelli, Ciliberto. Pescia, Vinai -
Magliolo - Esplorazione della nsorgenza 1n 
prossimità della Tana dell'Ermellino. svuota~ 
mento sifone, stringe ma c'è ana. tentativo d1 
svuotamento 2° sifone. 

26 - Baglietto, Chiarelli, Ciliberto. Pescio+Elena. 
Vinai_ Magliolo- risorgenza 1n pross1m1tà della 
Tana dell'Ermellino, svuotamento e recupero 
attrezzatura 

Novembre 
2 B I. tto Pescia_ Magliolo, loc. Valle Isorella, - ag 1e , . 

tana Isorella disostruzione 
2 _ Chiarelli _ Finale _ Battuta in valle Ponci 

B l·etto Vinai _ Magliolo - Battuta 1n valle 9 - ag I , 

Isorella . . 
1 4 _ Baglietto. Pescia - Magliolo - no lsoppo, 
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trovato Buco del Conig lio 
16 - Baglietto. Chiarelli. Ci liberto. Vinai -Magliolo 

- loc. Rio Vallone . battuta. trovata diaclasi 
29-30 - Allario. Baglietto. Ciliberto, Pescia.Vinai 

- Pornassio - Corso di Geomorfologia della 
D .S.L., visita alla grotta dell'Orso. alla grotta 
Cornarea e a grottina sul g reto del Tanaro. 

Dicembre 
4 - Chiarelli - Finale - loc. S.Bernardino, trovato 

inghiottitoio 
5 - Baglietto. Chiarelli, Savasta - Finale - loc. 

S.Bernardino, inghiottitoio, disostruzione 
7 - Baglietto. Pescia - Monte Picaro. battuta 
13 - Chiarelli - Orco Feglino - controllo inghiotti-

toi con possibile disostruzione. 
14 - Baglietto, Ciliberto, Franco+ G.S. CAJ San-

remo - Finale - Andrassa. preparazione svuo-
tamento 2° sifone 

21 - Baglietto. Chiarelli + G.S. CAJ Sanremo -
Magliolo - loc. rio lsoppo, tracciamenti presso 
la risorgenza della Tana dell 'ermellino 

30 - Baglietto - Partecipazione all'assemblea del 
C.N.S.A.S. di Finale. 





a Finalborgo 
tutte le novità sui materiali 
tutte le novità sulle falesie 

Piazza Garibaldi, 14 - tel. 019/690208 
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